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LEPORE, seg'retario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta pr.ecedente, che è ap~
provato.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunica al Senato che il
senatore Galletto ha presenta.to, a nome della
3a Commissione per.manente (Affari esteri e
calanie), le relazioni sui seguenti disegni di
legge:

000«Esecuzione d'8ll'Accordo rper i trasporti
aer.ei candusa a Rama, tra l'J.talia e la Gran
Bl'l8tagna, il 25 giugno. 1948» (311);

«Ratifka dell'AJcciOrda cammerdal.e e Scam.
bio. di Nolte fra l'Italia e la Palonia conclusi
a Va.rsavia il 27 dÌiCemrbre1947» (313).

Le due relazioni saranno stampa.te e distri~
buÌ'be: i relativi disegni di legge verranno
quanto prima p,o'sti all'ordine del giorno.

Comunicazioni del Governo.

DE GAS PERI, Presidente del Oonsiglio dei
Ministri. Domando di parlare.

PRE<STDENTK Ne ha facoltà.
DE GA,SPERI, Presidente del Oonsiglio de?:

Ministri. Onorevoli senatori, mi onoro infor~
marvi che con decreta del Presidente della Re~

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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pubblica, in data 5 aprile 1949, BU mia propo~
sta, sono state accettate le dimissioni rasse~
gnat,e:

dall'onorevole avv. Giuseppe Perrone Ca~
pano, dalla carica di Sottosegr'etario di Stato
per la pubblica istruzione;

dall'onorevole prof. avv. Girolamo Bella~
vista, dalla cariea di Sottos,egr'etario di Stato
per le finanzle.

dall'onorevole avv. Ezio Vlgorelli, dalla
carica di Sottosegretario di Stato per il tesoro
(pensioni di guerra).

Con altro decreto del Prersidente della Re~
pubblica, in pari data, su mia proposta, di
concerto con i Ministri per l€ finanze, per il
Ì€soro e per la pubbliea istruzione, sono stati
nominati Sottosegretari di Stato:

per le finanze: l'onorevol€ prof. avvocato
F'l~ances'co Colitto, deputrnto al Parlamen,to;

per il tesoro (P€nsioni di gu€rra): l'ono~
r~wole avv. Giovanni Giwvi, deputato al Par~
laJmento;

per la .pubblica istruzione: l'onorevole
avv. Mario Venditti, senatore della Repubblica.

Esposizione finanziaria
del Ministro del Tesoro.

PRE,SIDENTE. L'ordine del giorno reca:
Esposizione fin'anziaria. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pena, Ministro del tesoro e ad
interim del bilancio.

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim del
bilancio. (Segni di viva attenzione). Onorevoll
Ise:natori, il18 giugnO' 1948,nemal~ro ramo del
Parlamento, ho avuto l'onore ,di riferire sulla
situazione finanziaria italiana mettendone in
luce gli aspetti fondamentali e comunicando.
senza reticenze, soprattutto le cifre e gli aspetti
più preoccupanti, affinchè il Parlamento ed il
Paese fossero informati della gravità del com~
pito a cui eravamo chiamati.

A distanza di dieci mesi potrete giudicare
se il nostro lavoro sia stato fecondo di risul~
tati ese ,'~pur nel quwdro dei tanti e così gra~
vi problemi ,ancora insoluti che abbiamo ere~
dita ti clal passato remoto e recente ~ possa or~

mai considerarsi acquisita la c,ertezza di un
pl'ogr.essivo risanamento in atto, compiuta~
mente realizzarbUe in un non lontano futuro.

Mi concederete, onorevoli s,ena'tori, di in~
trattenervi non soltanto sui probl{3mi di natura
strettamente finanziaria, ma anche sugli a.spet~
ti essenziali della più ampia vita eeonomiea
del Paese.

Come già ebbi occasione di osservare nella
richiamata esposizione dell'anno scorso, «i
diversi problemi finanziari, monetari e credi ~

tizi, rappresentano altrettanti aspetti del più
complesso ed unitario fenomeno €conomico in
CJuivengono ad inserirsi i problemi più spic(;a~
tamente inerenti alla produzione. Unica è la
economia del Paese e non sarebbe concepibile
la contrapposizione, con propositi di reciproco
sov,erchiamento, di economia e di finanza, di
necessità delle private impres€ ediesigenze
della Tesoreria. Non si ricostruisce la pubbli~
ca finanza se non si ricostruisce la privata eco~
nomia ».

!Questa visione si,stematica del fenomeno eco~
nomÌ>Cofinanziario ha trovato reoent.emente,
nel Governo, ,chiara espress~onecolladelibe~
razionep-r,esa di ,ruffidlay,elall Mi:niiStr,oideI bi~
lancio la Vice P:r.esidenza del C.I.R. riunendo
così nelle ,stesse mani ~ e nel quadro, benin~

teso, di esami e di deliberazioni collegiali ~.

la responsabilità dell'indirizzo della pubblica
finanza e della privata economia.

Estendendo la mia esposizione finanziaria
al settore più vasto, obbedisco inoltre allo spi~
rito informatore d.el disegno di legge Ruini,
Paratore, Vito Reale ed altri, già approvato
dal Senato e tuttora in corso di esame presso
la Camera, con cui si fa obbligo al M'inistro del
telslOl'ùdi pr.elslent'alreogni alnlno, al Par1amen~
to, una relazione generale sulla situazione eco~
nomiea del Paese.

Il Ministro Tremelloni, ch{3 per vari mesi
dedicò al C.I.R. le sue intelligenti, assidue
em,e, già da tempo ~ so.prattutto in Orccwsione

della predisposizione d{3l piano quadriennale
~ impostò gli S'tudi necessari per la redazione

di quel bilancio economico del Paese che da
molte parti si reclamava. Tali studi permetbe~
l'anno un !Sollecito adempimento del precetto di
legge, quando la proposta degli onorevoli pro~
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ponenti avrà avuto ~ come rit.engo presto av~
verrà ~ l'approvazione anche dell'altro ramo

del Parlamfmto.

* * *
Nel corso dell'attuale esercizio il Governo

ha perseverato nella sua politica di difesa della
lira, presupposto indispensabile p-er qualsiasi
serio programma di risanamento economico e
per un'effica.ce difesa soprattutto delle classi
lavoratrici, inter-esrsate in grado .eminente alla
difesa d,ella capacità di acquisto degli stipendi
e dei salari.

Da ciò gli sforzi per un progressivo miglio~
ramfmto dolla situazione del bilanlCio di com~
petenza e di un rafforzamento dell'equilibrio di
tesoreria.

Dal confronto tra l'esercizio 1947~48 (chiuso
al 30 giugno u.s.) l'es-ercizio 1948~49 (tuttora
in corso) e l'esercizio 1949~50 (di cui venne
sOtbOlpOiStOil prev1entiv,o al vostro eSlamo) po~
tI'{~te misurare le difficoltà 'in mezzo a cui ab~
biamo dovuto muoverei ed i risultati raggiunti.

ESERCIZIO 1947 ~48.

Si iniziò, nella parte effettiva, colle s-eguenti
note pr.evisioni:

Entrate . . . . . . . milioni
Spese .. . . . . . . .

520.560
831. 775

Disavanzo effettivo. milioni 311.215

Ma, come già sapete, la realtà si staccò di
gran lunga dalle previsioni, aggravandon-e
singolarmente le risultanz'e. In tale esercizio
vennero a trovare epilogo impegni ed oneri po~
tenzialmente maturati nel corso di anni pre~
cedenti. Il bilancio venne inoltre chiamato 11

fronteggiare esigenze di ordine social-e non
declinabili, che pesantemente incisero sul de~
ficit finale. Soprattutto non aveva ancora tro~

vato attuazione l'articolo 81 della Costituzio~
ne dimostratosi poi, nel corso dell'anno 194t\u

1949, ~~ efficace anche se, taLvolta, brutale ~

difensore del pubblico denaro. Cosicchè, no~
nostante il forte incremento delle entrate, per
il maggior ritmo dell'aumento delle spese, n
disavanzo previsto ben presto raggiunse dj~
mensioni impressionanti.

Le risultanze definitiv'e potranno conoscersi
a.llorquando, dopo la nec-essaria parifica.zione
,da rpartlel dena Corte Id'ei Iconti, sarà stato com~

pilato il rendiconto consuntivo dell'esercizio:
e sapete che il Governo, come ha formalmente
promesso dinanzi al Parlamento, in attesadel~
la presentazione di tutti i consuntivi arretrati,
presenterà quel particolare rendiconto dell'e~
sercizio 1947~48che permetterà il controllo
approfondito di tutta la gestione.

Ma sin d'ora, tenuto Iconto di partite a'Ccerta~
te nel corso degli ultimi mesi e soprattutto del~
l'assunzione a carico d,ella Stato (come da
provvedimento in corso dinanzi alle Assem~
Mee llegisl,a,tive) dell'onere deniva,nte da,l 'prez~
zo politirco dei cereali per la campagna gra~
naria 194 7~48, è possibile conchiU'd.erecolle
seguenti CIifre:

Spese effettive
Entrate effettive

miliardi 1.599
812

Disavanzo effettivo. . . miliardi 787

A sua volta la categoria «movimenti di ca~
pitali» si concludeva con un disavanzo di eir~
ca 65 miliardi.

Il disavanzo effettivo di 787 miliardi, nella
sua espressione nominale, fu il più elevato
dei disavanzi postbe1lid. Infatrti, gli esercizi
precedenti lS'ierano cOl1ichiusi come segue (per
la parte effettiva e tenendo conto. de11e cifre
aggiornate ad oggi):

Esercizio 1942~43.

Spese .
Entrate . .

milioni 135.158
48.884

Deficit . milioni 86.274

Esercizio 1943~44.

Spese .
Entrate

Deficit .

E~cizio 1944~45.

Spese .

Entrate

De ficit



Deficit 1942~43 . milioni 2.467.436
» 1943~44 . 2.026.140
» 1944~45 . 1.123.072
» 1945~46 . 873.913
» 1946~47 . 752.599
» 1947~48 . 787.000

Deficit. 1918~19 . milioni 1.391.614
» 1919~20 . 399.820
» 1920~21 . 811.259
» 1921~22 . 765.985
» 1922~23 . 145.695
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Nell'es€Tcizio 1947~48 le entrate effettive, co~
me accennato, dalla previsione di milio~
ni 520.560, sono passato a miliardi 812, com~
pr€si 56 miliardi di aliuti rumericani. Ecco la
composizione della cifra globlale:

Entrate fiscali.

Tributi ordinari milioni

Tributi straordinari. . ....

Totale tributi

626.132

69.513

milioni 695.645

Introiti extra tr'ibntari.

(Entrate minori) milioni

Esercizio 1945~46.

Spese .

Entrate
milioni 546.551

149.318

Deficit milioni 397.233

Esercizio 1946~47.

Spese .

Entrate
milioni 942.272

363.350

Deficit milioni 578.922

I richiamati disavanzi d€gli esercizi post~
bolliei non sono, tuttavia, paragonabili se non
si riducono ad omogenoità, t1enuto conto d€lla
diversaeapacità d'aequisto c1e!la lira, progres~
sivamente lsvalutatasiper i molti fattori infla~
zionistici, fra i quali, in primo piano, gli stes~
si disavanzi in discorso. Traducendo in lire
1948, in base al rapporto fra i rispettivi indici
d€iprezzi all'ingro1sso, si hanno le seguenti ri~
sultanze:

Credo suggestivo il confronto coi risultati
degli esercizi successivi alla guerra 1915~1~n8,
per i quali si ebbero i seguenti deficit in lire
del tempo:

Deficit effettivo 1918~19 milioni

» » 1919~20

» » 1920~21 .

» » 1921~22.

» » 1922~23'.

22.776

7.886

17.409

15.761

3.029

Tradotti in lire 1948 tali dilsavanzi si tra~
sformano çome segue:

Ai1~ti americani.

Dai Fondi À. U. S. À. milioni 28.000

Dai Fondi interim~aid. .. 28.000

Totale entrate. . . milioni

61.000

56.000

812.645

I tributi ordinari sono, pertanto, palssati dal
gettito di 309 miliardi del 1946~47 a quello,
più ,che raddoppiato, di 626 miliardi del 19/1:7~

1948; indice di quel vasto lavoro di rioTdina~
mento della finanza ordinaria (vera base es~
senziale del bilancio statale) a eui il Governo
si accinse sin dal decorso esercizio e su cui sta
insistendo con paricolare energia. L'in('remen~
to si è verificato in tutti i settori e fu del 93 per
cento neUe imposte dirette, del 115 per cento
nelle tasse srugLiaffari, dogane ed imposte sui
consumi, del 77 per cento nei monopoli, del~
1'82 per cento nel settore lotto e lotterie.

Il g'ettito tributario complessivo può essere
così riassunto:

Imposte dirette ordinarie. !llilioni
Imposte dirette straordinarie.

Imposte dirette complessive .
Tasse sugli affari. . . . . .
Dogane ed imposte consumi.
Monopoli. . . .
Lotto e lotterie. . . . .

105.067
69.513

174.580

260.968
136.966

115.589
7.542

Totale gettito tributario . :milieni 695.645
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Il gettHo dell-e imposte dirette, Icomprese le
straordinarie, è stato, quindi del 25 pm eento:
perc.entuale sensi'bilmente supEmiore it quella
degli es,erCÌzi precedenti e che aumenterebbe di
par.ecchio se si ten€sse conto di çtltr:i tr!ibuti che

la scienza considera d:ireHi, mentrfJ la consue~
tudine amministrativa I,i include nellecatego~

ri<:Jdelle imposte indirette.

La spesa effettiva è passata dag:li 832 mi1iar~
di previsti a 1.599 miliardi, con un grosso au~

rnento di 767 mHiardi, originaJto da molteplici
cause, fra cui acc-enno le principali:

198 miliardi per il prezzo politico dei ce~
reali, compresi gli stanziamenti in corso di
approvazione per la chiusura dellla campagna
granaria 1947~48; esso prezzo politko era sta~
to abolito con decreto legislati'vo 8 maggio
1947, n. 433, ma purtrolppo l'onere ~,i riprodus-
SD per l'ultieriore incremento dei costi dei ce.
reali nazionali ed esteri: coll'esercizio in COl'.
so venne eliminato a far tempo dallo ago-
sto u. s.:

113 milliardi per maggioI1i oneri determi~
nati da interventi di carattere produttivo o di-
retti a stimollare la ripresa economiica (opere
pubbliche, agricoltura, marina mercantile, ri~
pristino impianti aziende autonome ecc.);

85 miliardi, in eccedenza ad uno Sitanzia-
mento globale Idi 89 miUardi già <compreso nel~

1'8 previsioni di bilancio, per sopperire anB
maggiori spese derivanti da varie provvidenze
a favore dei dipendenti statali;

41 miliardi per ulteriore integrazione con-
ti di esercizio d.elle aziende autonome st,atali.

Il r€'::;.tante impOl,toconcerne occorrenze di~
verse determina'te:

a) dall'aumento genera l,e dei prezzi e dei
costi, al cui nuovo livello neoossa,riamen1!e le
aJssegnazioni di bilancio tendono ad adeguarsi
per quanto compresse da l1igida politi<ca di eco~
nomia;

b) dalle necessiità di carattBre assiS'tenzia~
le imposte dalLa anormale situazione post~bel~
lica, nonchè dall'attuazionB del Trattato di pa~
ce e degli intervenuti accordi intesi aHa defj~
nizione di rapporti internazionali rimasti in
sospeso,

',".~~W

L,a complessiva <spesa può essere ripartita in:

miliardi 865 per oneri normali

» 734 per oneri eccezionali

miliardi 1.599 in totale

L'incremento di miliardi 767 rispetto alle pre~
visioni, appartiene:

per miliardi 285 agli oneri normali;

per miliardi 482 -agli oneri eccezionali.

Il totale della spesa, per miliardi 369,5 ri~
guarda il personal-e alle dipendenze dello Sta~
to, esduse le aziende autonome (onere del per~
sona1e miliardi 149,6). Per i restanti 1.229,.8
miliardi riflette i cosiddetti servizi. CosiccM
si ha:

il 23,1 per cento per il personale;
il 76,9 per cento per i servizi.

Esso è distribuito come segue per i singoli
Dkasteri:

Tesoro
Difesa
Ijavori Imbblici

Interni. .
Istruzione
Finanze. .
Agricoltura e foreste
Grazia e giustizia . .
Lavoro (

l l'evidenza sociale.
Marina ill l cantile .

Trasporti. . :
Affari esteri .
Africa italiana
Industria e commercio.
Oommercio estero . . .
Bilancio . . . . . . .
Poste e telecomunicazioni

milioni

In totale

569.473,5
272.4:31,6
231.233 ~

142.960,4

108.733,7

99.278,9

92.903 ~

24.244 ~

20.097,4

11.112,1

10.205,2

6.528 ~

6.244,1

3.426,4

409,6

7,1

6,4

milioni 1.599.294,4

La ripartizione per Dicasteri non è molto
€toquente, perchè spese analogh€ possono ('s~



miliardi 82
20

miliardi 62
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sen:) contemporaneamente erogate da più Di~

castel"i, TiBnuto conto della natura delle spese
si oss-erV1a la seguente dilstribuzione:

Oneri militari . . . . milioni
Opere pubbliche . . . . . . .
Assegnazione a favore di Aziende

autonome:
per il ripristino degli impianti

e dei mezzi di esercizio
per l'integrazione dei rispet~

tivi bilanci . . . . . . . . .
Spese per la pub blica istruzione.
Spese per la sicurezza pubblica

Interessi di debiti pubblici

Servizi delle :finanze e del te~
SOl'O . . . . . . . . . . . .

Spese assistenziali e interventi
di carattere sociale

Spese per la giustizia
Spese per la ripresa economica.

Spese in dipendenza del tratta~
to di pace. . . . . . . . . .

Accordi economici internazionali
Spese aventi relazione con le

entrate. . . . . . . . . .
Prezzi politici dei cereali . .
Risarcimento danni di guerra.
Pensioni di guerra . . . . .
Sanità pubblica . . . . . . .
Integrazione dei bilanci degli Enti

locali . . . . . . . . .
Spese per i servizi all 'estero
Spese per l'Africa italiana

Oneri generali dello Stato .

milioni

EJsercizio1948~ 1949.

234.158.4

268.588,3

69.048 ~

71. 924,3

110.260 ~

78.404,8

75.205,5

68.424,3

71.043,5

24.244 ~

46.292,6

60.132,7

31.323,9

42.934,7

198.000 ~

20.176 ~

22.465,7

14.098,6

28.050 ~

6.528 ~

6.069,1
51. 922 ~

1.599.294,4

Ile previsioni risultanti dopo l'approvazione
parlamentar-e dei diver'si stati >di previsione,
J~rano Ie seguenti:

a) Parte effettiva~

Spese . . . . . . . . .
Entrate . . . . . . . . .

miliardi 1.252
. . .. 801

Disavanzo effettivo miliardi 451

b) .Movimento di capitali.

Spese .
Entrate

Disavanzo

Anche tali preVrSIOnI, III corso di gestione,
hannlì dovuto subire degli spostamenti in re~
bzione a;Ue nuov,e diverse .esigenze che di con~
Unuu l''i presentano nel corso dell'eserdzio fi~
nanZlar~o.

Ma si è verificato, nell'attuale esercizio, un
gr.'1nde fatto nuovo, che spezza finalmente la
tradizionale situazione degli anni post~bclllcì
di di,savanzi previsti i quali,cammin facendo,
subivano aumenti astronomici. Valga l'e,sem~
pio richiamato per l'esercizio 1947~48, la cui
previsione' di di'r~avanzo di 311 miliaIìdi è pas~
saia a 787 miliar,di. Per l'eser,cizio in corso, in
ordine alcontenimento del disavanzo, ha avu~
to effetto detBrminante la norma recata dall'ar~
ticolo 81, 4" comma, della Costituzione, in con~
seguenza della quale ogni provvedimento che
comporta aumenti della spesa prevista dalla
legge di bilancio, dev-e indicar-e i mezzi per la

copeI'vura dell'onere relativo.

Nella lettera e nello spirito della legge, con~
fortalfa dalla concorde int-erpr-etazione delle
due Commi,s,sioni parI.amelIltari di finanza e
telsloro (led illl questo momento ilpelllsiero va
ai loro 80mponenti ed agli onorevoli Paratore,
La MaUa e Petrilli che wsì degnamentel-e
presiedono), nonchè del Governo, ricadono
tutti i provvedimenti intesi a modificare le pre~
visioni iniziali, esclusi quelli concernenti pre~
levazioni dai fondi di riserva per le spese ob~
bligatorie e per quelle impreviste, poichè essi
si traducono in variazioni compensative nel~
l'ambito del bilancio.

Comm:Lssioni € Governo hanno inoltr-e rite~
nUlto che gli incrementi nel gettito dei tributi
esistenti possano servire per la eopert'ura di
maggiori o di nuov-e spese, alla 'condizion-e che
la loro misurazione non sia abbandonat\a al
criterio soggettivo del capo dell'Am:ministra~,

z'i'one fi,nanzi:a,r,i,a" ma. ri,sulti da un vero giu~
dizio di estimazione, effettuato in sede parla-
mentare, attraverso la discussione di disegni di
legge comportanti l'approvaziJone d-eJle nece8~
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sarie note di variazione dBll',entrata. Per tal€
vi,a resta molto più diffidl'e il pericolo di una

valutazionB eccessivamentBottimi,stica a cui
talvolta si potrebbe essmB indotti sOIttOl'assillo
della nBoessità di copertura di sp.es,e partico~
larmente urgenti.

Giova osservarB che il Governo B le Com~
misrsioni non hanno ignoraJto quanto sar,ebbe
stato preferibile devolvere, almeno in parte,
l'inçremento delle entrate pBr la riduzione del
deficiJt: ma si ,sono fatti carico di superiori ne~
cessi,tà soprattutto di ordine sodale le quali,
nBl quadro della rigorosa appHcazione dell'ar~
ticolo 81, hanno ,suggerito di lasciarB a ridu~
zione d,el deficìt quell',eventuale incremento di
entrata che, pBr avventura, in v,ia 'consuntlva
potesse 'a'ccertarsi a esercizio chiuso, rispetto
alle 'previsioni 'eHeÌÌiuate nel corso dell'anno.

Occorre ancora aggiungere ehe entrambe
1~leGommissionidi finarll':òa ed il Governo ha,n~
no rieonosciuto non ,es'sere colpiti dal pr,ecetto
costiltuzionale dell'articolo 81, i r1ecretiemessi
in base ,alla facoltà di cui all'articolo 41 della
legge di contabilità generale dello Stato, con~
cernente integrazioni di SI~ipendilQo di altri as~
segni fis,si al personale, la restituzione di som~
me indebitamente percepite e la devoluzione a
terzi delle quote di propria pBrtinenzra sui ce~
spiti rdi entrate statali. Occorrerà 'usare molta
cautela n,ell'a,p,plicazione di rtale articolo 41,
poichrèesso potrebbe rappresentare un ,s,erio
pericolo contro la difesa del bilancio, qualora
la sua a'pplicazione aV'es'se luogosemza un
grande senso di re,sponsabilità.

DaUe dfre - ehe saranno espo'ste, ri,sulterà
che, dopo nOve mesi di gestione, le ripercus~
sioni determina,t.e dall',articol041 sono state
mOldestee, in nes'sun modo, seriament'8pr.eoc~
cupanti.

Le previsioni di ,entrat,e, nell'indicato impor~
to di miliiardi 801, s,i balsaJvano rsu di lin gettito
mensile di tributi ordinari di 60 miliardi eir,ca.
E.sso è stato fortunatrumente '8uperaitlo, po'ircM
al 28 febbraio u.s. (8° mese) il getltHo 'comples~
siva è ,start'o di milial'{]i 569,2 COin un gettito,
pertanto, di 71 miHiardi circa mensili.

Del pari 'più favorevole, rispetto aUe previ~
sioni, si è dimostrato l'andamento deUe im~
poste Sltraordinarie, di guisa che, pur c,onser~
vando i consueti necessari criteri di pruden~

za, si è reso possibile aumentare di 116 mi~
liardi in complesso le previsioni delle en:trate
effettive, iiI C'ui rammontare aggioruruto può,
perciò, essere determinato in miliardi 917.

Nella sua esposizionE1 il Ministro delle fi~
nanz,e avrà ocoasione di intrattenere detta~
gliatamentB il Parlamento sull'andamento
delle singole categorie di ,entrata.

Basti qui os,serv1are che l'aumento è stato
comune a tutte l,e voci tributarie, cOmepUT'B
alle entmte minori extra tributarie.

Dinanzi a tale incremento nelll',entrata, si
registra.no incr'ementi nella spesa -eff,ettiva, già
pre,vista in 1.252 miliardi.

Un primo gruppo di milioni 81.479 risulta
già stanziato mediante regolari note di varia~
zione. La parte più 'cospicua concerne oneri
di rpersonale, per i quali sono occorse a,sso~
gnazioni per complessivi 27 miliardi, compren~
sivi di parte dei maggiori fondi occorrenti per
fronteggiare l'aumento dell'indennità caro
panB e l'estensione rdell'jIlidennità di studio e
di carica al personall.e deLle scuole elementari
eld a quello degli Istituti governativi per i sor~
domuti. I),eguono maggiori a,ss€gnazioni di
11 miliardi per s:pese di carattere assist,enzialc:
9 miliarrdi per rBstituzione di tributi indebita~
mente percepiti e per devoluzione di quote di
introiti statali a favoI'.e di altri enti a sensi
delle norme vigenti; altri miliardi 4.3 sono re~
lati vi a11'esecuzione di accordi economiG:i in ~

t-ernazionali: 3 miaiardi rappresentano una
prima integrazione per la lotta contro la tu~

bercolosi. La diff.erenza è costituita da nu~
merosi altri stanziamenti pei dIversi servizi
dello Stato in relazione ad occorrenze deUe
quali non si era potuto t,enere compiuto cal~
colo in sBde di previsione.

Oltre rulle spese suddette, già iscritte in hi~
lancio, -esiste un complll8sso di altri oneri, già
finanziato ai termini d,ell'articolo 81 della Co~
stituzione, per il quale deve ancora interve~

nÌl"e il definitivo perf.ezionamento dei provve~
dimenti di autorizza.zione,cui è subordinata
l'iscrizione in bilancio deUe singole somme.

Essi ammontano complessivamfmte a 64 mi~
rliardi. Le più cospicuB voci riguardano i mi~
glioramenti ai pensionati (miliardi 24.5), iil
programma di opere pubbliche a solli,evo della
disoccurpazi,on-e (20 miliardi, di cui 10 a mag~
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giare carico ed altri 10 finanziati con storni),
i miglioraménti ai pensionati d,ella Previdenza
sociale ed altri minori stanziamenti. Comples~
sivamente si ha:

Previsioni iniziali milioni 1.251.756,4

Somme stanziate con variazioni
successive

Somme da stanziare.
81.479,4

64.360,5

In totale. . milioni 1.397.596,3

La suddivisione dei vari servizi fornisce la
seguente rappresentazione:

Opere pubbliche. . . . milioni
Oneri militari. . . . . . . . .
Ricostruzione impianti Aziende

Autonome . . . .
Integrazione bilanci d'esercizio

Aziende Autonome
Pubblica Istruzione .
Interessi debiti pubblici
Sicurezza pubblica. . .

Ser-vizi Finanza e Tesoro.
Spese aSI';Ìstenziali ed inter-venti

di carattere sociale . . .
Spese per la giustizia . . . . .
Spese per ripresa economica . .
Spese in dipendenza Trattato di

pace. . . . . . . . . . . .
Spese aventi relazione coll'entrata

Risarcimento danni di guerTa (ol~
tre alle ricostruzioni)

Pensioni di guerra.
Sanità pubblica. . . .
Oneri generali dello Stato
Integrazione bilanci Enti locali
Spese per servizio all'estero

Spese per l'Africa italiana . .

Totale generale

287.658,5
242.466 ~

96.153 ~

72.335,7

112.336,2

89.830 ~

83.424 ~

74.964 ~

67.506,5

29.874,4

30.785,5

26.152,8

60.014,4

15.651 ~

32.501,4

13.463 ~

45.077,2

5.300 ~

6.854,5

5.248,2

milioni 1.397.596,3

Se si raffrontano:

Le spese effettive, come sopra
previste in . . . milioni 1.397.596,3

colle entrate effettive previste
in . . . . . . . . . miJioni 916.723,4

Si ottiene un disavanzo effettivo
di . . . . . . . . . milioni 480,872,9

con un aumento, quindi, di 29 miliardi sulla
pr'evisione iniziale di 451 miliardi. Tale au~
mento è determinato dalle somme delle quali
è stata possibile l'iscrizione in bilancio in base

alla richiamat,a facoltà di cui all'artico[lo 41
della vig.ente legge di contabilità, giusta l'av~
viso i,n tal senso manifestato dalle Assemblee
legislative.

È in corso di presentazione al Parlamento
~l disegno di legge autm'izzante il trasferi~
mento dal Fondo lire al bilancio di 70 miliardi
a cop'ertura delle sp'ese di ricostruzione fel"C
roviaria compriése nello stato di previsione
1948~1949 e regolarmente anticipati dal Tesoro

a dOldi<cesimi mensili. Tale tras,ferimento ha
già il benestare' di massima della Missione
E-C.A. e corrisponde all'impostazione iniziale
dell'utilizzo Fondo lire. Se, come riteniamo,
sarà onorato dall'mpprovazione parlamentar'e,

il disavanzo effettivo 8i ridurrà a 410 miliardi,
salvo, beninteso, miglioreac.certamento a fine
,esercizio. Devesi al rigual1do osservare che
molti oneri urgono allll,eport-eed attendono di
€sser,e finanzi,ati, tra cui il pro rata per l'eser~

cizio 1948~49 dei miglioramenti a favore del
personale secol1do il progetto. in corso. Tali
oneri sono di ammontare in,gent,e e per quanto

sia possibile prev,ed€re un ragionevole mag~
gior gettito dcHe 'entrate, diffÌ'cilmente essi po~
tranno ,esserie accolti per intero. Nec€ssità as~
soluta, pertanto, di esser'e particolarmente s-e~

v'eri nell'esame dclnc proposte di nuove spes-e
nei restanti tre m80si dell'esercizio in corso,
per non corr-ere il rischio di lasciar ingresso

a spese meno meritevoli, a detrimento di altre
più degne di essere 'aecolte e che rcster'ebbero
escluse pe.r difetto di copertura.

Nei movimenti di capitali, il disavanzo pre"
visto passa .da 62 rr:iliardi circa a 64 miliardi

circa, con un peggioramento, quindi, di due
miliardi, quale diff.erenza tra alcune varia~
zioni in entrata ed altre lH~Ha ,spesa.
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ESERCIZIO 194.9~50.

Vi sono note, onorevoli Senatori, le discus~
gioni frequenti, in sede politica ed in sede
scientifiea, eirc~a l'opportunità o meno di scin~
derc l'unieo bilancio statale in due separati
bilanci: ordinario e straordinario. Destinato,
il primo, ad includere le spese ricorrenti, da
fronteggiare coi tributi ordinari; il secondo
ad accogliere le esigenze di carattere ecce~
zionale eOtransitorio, da finanziaro con mezzi
straordinari. Le autorevoli riserve fonnu~
late in seele scientifica contro tale formale
distinzione, le difficoltà di ordine pratico
che si frapporrebbero alla. sua attuazione; j

risuHa,ti dell'esperienza. di altri Paesi, ci Sllg~
geriscono di n on accogli,ere tale criterio, pur
considel'an,do, come utile orientamento del~
l'azione del Govermo, ilia contl'apposizione

~ in serIe di analisi critica ~~ dei due gruppi
di entrlata e di spesa, con tutte le Iriserve in
ordine alle diLficoltà di classificazione.

Un altr'o concetto, però, dopo meditato esa~
me, è stato accolto per la prima volta, a partir~~
dall'esercizio 1949~50; quello di enucleare dal
bHancio generale uno stato degli investimenti

diret ti dello Sta to, da finanzi arsi coi mezzi
piÙ opportuni, in relazione alla particolar8
natura degli stamziamenti di 'spesa. Cosicr:hè
il bilancio, depurato dallo stato degli investi~
menti, comprende tutte le spese dicaraUere
normaJe ,ed €ccezionlale,esclusi gli investi~
menti diretti. Tale bilancio si può chirumar,e
bilancio of1dinario, in contrapposizione al bi~
lancio o stato degli investimenti; ma in questo
ca,so la qualifica di «ordinario» assume un
significato assai piÙ vasto di quello che aneb~
be avuto alccogliel1,do il suggerimento di scln~

der'e l'unico bilancio in due bilanci: ordinario
e straordinari,o. Nel signifioato ora accolto, il
bilancio ordinario comprlende le speHe, nor~

mali ed eccezionali, non dir,ettamente produt~
tive. Il separato «stato degli Ìlw8stimenti»
(che, per ill 1949~50, ammonterà a circa 120
mmardia carico del Fondo lire E.H.P.) in
collegamento col prospetto degli altri inv.e3ti~
menti, programmati o lasciati alla libera ini~
zi,ativa pri1vata, consentirà uIlla piÙ organica
visione degli inv.c,stimenti generali del Paese
€ permetterà. un ,piÙ consapevole esame della

pdllitica del Governo in materia di investi~
menti.

NatUl"almente, le attuali norme COnSe811tono
un unico bilanci,o: perciò l',accennata distin~
zione è stda attuata inserendo, negli stati di
pl.evisione, opportune .rubriche ed annotazioni
interne, in attesa che ~ dopo il confronto dei

risultati dell'esperienza ~ eveniÌlwlmente :.;i

apportino le necessarie morlifidleed integra~
zioni alle norme vigenti..

In hase a tali con eretti, gli stati di previsione
soggetti all'esame del Parlamento, si riassu~
mono nei seguenti dati:

A) Bilancio ordinario.

Spese effettive .
Entrate effettive

miliardi 1.216
1.042

Disavanzo miliardi 174

B) Stato degli investimenti.

Entrate
Spese .

miliardi 120
120

Disavanzo miliardi

Disavanzo effettivo Totale miliardi 174

8e si pensa che l'esercizio chiuso al 30 giu~
gno 1948 aecusa un disa,vanzo di 787 miliardi,
credo, onorevoli Senatori, che possiamo con
legittima sordrdis£azione valutarie il migliora~
mento di oltre 600 miliardi realizzato in così
breve volgie,re ,di tempo: e la soddisfazione
resa, pur lascialndo ing'L'lesso ad alcune riserve
ed interpretazioni marginali, che ~ per il

loro ordine di grandezza ~ non alterano la
portata del fenomeno.

Il Pa'8Ise ha accolto la notizia con profO/nrLa
soddis,fazionecome pupe favorevolmente staJ.1~
no l"eagendo larghi importanti ci1''Ooli politici
e finanziari all'estero. Pesanti conseguenze
deJr.eredità del passatoruncora incombono gra~
v,emente ,su di noi e Io vedremo nel corHO della
mia sommaria esposizione: ma i'l Governo può
consapevolmente ,asslicurarvi ,che il ris'ana~
mento è una r.ealtà in atto che cammina con
celere ritmo. Il pareggio del bilancio, pro~
gr.ammato per il 1952, è una meta raggiungi~



Imposte dirette milioni 51.270

Tasse ed imposte indirette
sugli affari » 58.987

Dogane ed imposte indirette
sui consumi . » 46.915

Monopoli » 25.370

Lotto e lotterie » 2.588

Totale incrementi milioni 185.130
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bHe forse prima, con .enormi viantaggi, diretti
ed indiretti, tecnici e psicologici, per la ripre~
sa .economica generale del Poose.

L'esercizio in cor.so av':va potuto accusare
miglioramenti rispetto al decorso 194 7~48 so~
pl'attutto per l'incremento delle enkate e per
la abolizione quasi totale dei pr'ezzi politici.
A sua volta, il nuovo esercizio 1949c50 segna
ulteriori progr1essi per svariatB ragioni, fra
cui essenzialmentB:

a) l'ulteriore incr:emento ,delle 'Bnh'ate, per

effettosi'a deUe nuove misUI',e fiscali disposte,
sia per il progressivo potenziamento dei pree~
sistenti cespiti, in primo luogo mediiant'B la più
rigOl~osa reprlBssione delle evasioni tributarie;

b) l'attuazione, per IB opere pubbliche
straòrdinarie, del sistema .delle annualità e' dei
contributi s:caglionati S'u lungo periodo, l3he
consente di mobilitare il risparmio in concorso
con le disponibilità di bilancio; il nuovo si~
st,ema ,consBnti1rà una più oculata scelta delle
opere da costruire;

c)1'azione di progressivo riassetto della
vita economica e sadale del Paese, perseguita
dal Governo, in forza deUa quale molti oneri,
anche eli i:ng:ente entità, che hanno i:nciso suUe
lwe,visioni del lmecedente esercizio, sono ve~

mlt'e ad attenuwrsi;
d) l'avvi o ad un miglior riassetto delle

aziend,e autonome. II .Ministro de,i trasporti,

che abbiamo tutti ammirato per il suo fervor,e
nella ricostrnzion€ della rete £er:roviaria, sa
hen€ ,che dal Tesolro ha avuto qua1ehe volta
il discorso deUa suoeer,a rispetto alla situa~
zione del conto di esercizio. Era quella una
eredità pesante che il Ministro dei tras'porti
av,eva avuta, eredità comune a tutti i dopo
guerira.

Debbo oggi doverosamente affermare che
l'Amministrazione ferroviaria, la quale grava
sul bilancio del!'.esercizio 1948~49 eon un de~

ficU di ges.tione di 63 mili8Jl'di a carico del 'Jle~
soro, graverà sÙI prossimo bilancio per la più
rildotta cifra di 27 miliardi cirea.

La previsione di entrata si può così classi~
ficare:

Entrate trib1ttarie.

Ordinarie . .
Straordinarie

Totale tributi .

miliardi 893,7

» 61,7

. . miliardi 955,4

Entrate minori diverse . .. miliareli 86,6

Totale entrate effettive miliardi 1.042

A 10'1'0 volta le -entrat.e tributarié ordinarie
c,osÌ si riassumono:

Imposte dirette . . . . . .
Tasse ed imposte indirette

sugli affari . . . . . . .
Dogane ed imposte indirette

sui consumi. .

milioni 156.100

» 352.123

» 190.880

» 183.035

» n.608

Monopoli . . . . .
Lotto e lotterie . .

In totale . . . milioni 893.746

Rispetto alle previsioni iniziali del co1'r-e<nte
.eser<CÌzio 1948~49 si hanno i seguenti incre~
men ti:

Riferiti al rleddito nazionale ~ v,aIutato,

g:roSSo modo, in 5.500 miliardi ~ il c:1l1'ico
trirbuta1'io di 956 mi li aridi significa WI,a pres~
sione fiscale del'17,4 perce-nto per tributi €ra~
riali e si 'ragguaglira a cirea 41 volte il carico
prebe1lico 1938~39. P.erò, se si tien~ conto d.ei
trihuti locali € dei diversi oneri assistenziali,
la pressione supera forse il 25 per cento. 'llale
pressione fa '. seriamente riflettere se siano nel
vero' quanti vorrebbero aggravarla, motivando
la loro insistenza anche con richiami a pres~
sioni fiscali estere. Noi riteniamo che il richia~
mo a confronti coll'estero sia, estremamente
fallace se non si tiene conto del diverso livello
del reddito individuale. Il prelièvo, ad esempio,
de125 per cento dal reddito medio degli italiani,
che oscilla sulle lire 120.000 annue pro capite,
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è ben più pcsautc d-cl prelievo ddla stessa pe]'~
eentuale sOl)l'a un mondo di contribuenti che
abbia lll1 J'eddito individuale doppio o triplo.
(;cm molta cautela si debbono quindi esaminare

i :-;uggerimenti di HlI potenziamento delgetiito
che 11011Hia la conseguenza deHa lotta contro
gli evaso]'i ,8 del progressivo aumento dd l'ed..
di to nazi onale.

Il collega Vanoni vi intrattelTà sul pro-
gresso d,egli studi del suo die3istero in ordine
al potenziamento d.eH'Amministrazrion,e finan-
ziaria ,ed all'attuarsi deUa rifor'ma tributaria.
Mi sia concesso, però, di riaffermare ancor'a
una volta la volontà 'd.el Governo di conti..
nuare a fondo la eacCAia'contro gli 8vasori. Lo
esigono gli int'eressi del10 Stato, ma lo esigono
ancor più superiori r3igioni di OJ'dine moral,e,
anche in r.elazione a troppe manifestaziÌo.ni di
poca consapevolezza civica da palJ~tledi m()lti
che non sentono la persistente austerità del..

l'ora e che non si peritano di dare tristi spet-
tacoli dli Ì<1~respons3ibilità morale, aHa cui base,
purtroppo, troviamo assai spesso lucri non
sempre leciti, su cui lo strumento fiscale non
ha ancora potuto int.~gralmente operar,e. (.i'lp-
plausi dal centro eda destra). Nè si venga a
dire che l,a ,energia fiscale è incont'rasto colle
esigenze produttiv.e: l'affermaz'ione troppo

sp'esso sa di contrabbando t'Conico e morale.
Una sana politic,a che giunga a far pagare a
tutti, indistintamente, gli operatori economiei
i tributi dovuti per legge, è nell'interesse di
tutti: poicl1è elimina l'iUecita concorrenza, tut..
tora persistent'e, che il contribuente disonesto
meno gravato di o.neri fiSicali, s'volge a danno
del contribuente scrU1poloso.

Il collega Vanoni vi intratterrà pure sui
suoi sforzi per di,stlribuiN~ sempre più demo-
craticamente il carico fiscale, potenziando II
gettito delle impost.e dirett.e sui redditi .e delle
imposte indireHe sui consumi voluttuari. Pro~
gl'essi not'evoli si stanno conipiendo, nono..
stamte la relativa lentezza ~ a tutti COHO-

sCiiuta ~ con cui si incrementa il g.ettitoddIB

imposte dil'ette legate a giudizi di estimaziouB
dol reddito non sempre di sollecita soluzionp.

Per brevità tralascio l'analisi dei tll"ibuti
straordinari e delle entrate di verse minori: 0:;-
g.Ol~'Vo,però, che, fra que1ste ultime, 80no com~

pJ'8si 20 miliardi prelevati dai fondi interim

aÙI, a Eavor,e dell'agl'ivoltl1ra, come a sno
tempo convenuto .ed in rdazionoad impegni
che ~ in corrislJOndenza ~ dal competente
Dicastero SOlllOstati assunti.

Le spese eft'ettiv'e dii mi!:ial''lli 1.216cir('a (ol-
tre a milioni 120.715 compre"i neUo "tato
llegli investimenti) compl'Ondollo:

Oneri di personale

Oneri per i servizi

milioni 468.567
747.632

In totale milioni 1.216.199

Le lJriedett.e sp.ese di personale, comprensive
dell'onere dei miglioramenti in corso di attua~
zion.e val:utato secondo il progetto governa-
tivo, non comprendono qu.eUe relativ.e alle
aziende .autonom.e (miliardi 162,5); tBllUto
conto di queste ultime si ha un onere globaJ.e
di 631 miliardi, che fa seriamente riflettere per
la sua imponenza.

A prescind.er,e dalle aziende autonome, la
spesa di personale rappres.enta circa il 39 per
cento della spesa complessiva ed il 45 per cen~

-to ciJ'ca delle entrate eff'8'ttive: nel 1938-39 rap~

presentava il 19 per cento della spesa ed il 27
peJ; cento dell'entrata. Eppure, già allora il

Paese ,si lamentavacLi un ,eccessivo costo di
personale.

Lo Stato spende oggi 62 volte la somma pre-
bellica mentre il numero indioe costo vita è
a,J]'incirca 50 volte: nonostante ciò le N~tlrlibu..

7ion~ singole sono quelle che conosc-ete.

Vi è, purtroppo, stata l'inflazione anche Hel
settore del pubblico impiego: fenomeno che
trova .sp.esso la sua spiegazione in consid81'a~
r.azioni di ordine umanitario, ma che ha d.e-
terminato il p:1ssaggio di dipendenti da unitil
783.805 al P luglio 1938 ad unità 1.078.334 al

l° luglio 1948,compre.se le azi.ende autonome;
con la conseguenza di mantenere depresse le
retl'ibuzioni medi,e dei singoli, di det.ej'minhl'e
un ingiusto appiattimento del diagramma J'e-
Ì11ibutivo,di a;ppesantire il corpo bUl'ocratico,
già fatalmentepesante per natura. L'inflazione
delle unità ha a1vuto luogo in modo difforme
e spesso disordinato; aooa,nto a servizi ché
rigurgitano di personale ecc-edente, altri S81'-
vizi ne difettano, senza che sia sempre possi..
bile, colle procedure normali, provocare gli op~



2. P1tbblica istr1tzione milioni 124.508

3. Oneri militari:

Esercito . milioni 139.257

Marina 69.030

Aeronautica 53.033

Promiscui 107
~~.~

TDtaie milioni 251.427
~~n~nn

:U'"'errovie . milioni 27.353

Poste e telegrafi 6.939

~~In
totale milioni .34.292
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portuni passaggi. Le retribuzioni singole sono
sperequat,e da settore a settor'e per le diverse

indennità particolari, fontid1i invidi,e reei ~

proche e di Plalesi ingiustizie. Il Governo non
può rimaner,e inerte ulteriormente' dinanzi a

!"imi1e situazione ,e l'affronterà con urg'enza.
Come titola,r,e del DilCiast'ero riel tesoro', mag~
giormente interessato, debbo veramente rin~
gr,azi8!re il Ministro Giovlannini del contributo
prezioso che egli ha dato in questi ultimi mesi
allo studio del problema.

Si impone un riOl~dinamfmt,o radicale attl'a~
verso cui si dovr,anno rend.er'e effici.enti e sol~
leciti i servizi e nello stesso tempo determinar'e

'

i presupposti per elevrare }e retribuzioni indi~
viduali ,e ciò anche in correlazione al progetto
di nuovi miglioramenti a partire dal 10 luglio
1949 che, il GoV'crno ,si è impegnato di presen~

tal'e al P,arlamento.
Colle riserve del caso circa la pOSBibilità di

dividere gli oneri nOl~mali dagli oneri eccezio~
nali, il prev€ntivo sottopost,o al vostro esame
contempla:

Oneri normali . .
Oneri eccezIonali .

milioni 1.011.790
. . . . 204.409

In totale miliC'ni 1.216.199

cosicchè il disavanzo IJ't'evisto lli circa 17,1 mi~
Iiardi, risuHa determinato dalla differenza tra
gli oneri €'cc€zionali nell'indicato importo di
204 miliardi in cifra tonda e l'eccedenza delle
€ntrate eff€HÌve sUrgli oneri normali calc,oJati
('con gi Urdizios\a larghezza di classificazione)
in 30 rnilialrdi.

OccOlTe oisservare che, nonostante l'irnputa~
zione degli investimenti a,d un separato stato,
nel totale di 1216 miliardi di sp€'s\e non di;retta~
mente prOlduttiv'e, notevoli s,ono le somme stan~
ziate per spes1e di ricostruzione e di r:ipresa
economioa.

Ecco l'anahsi della sp€sa c,omplessiva:

1. Opere p1tbblicae (oltre allo stato
degli investimenti):

Ministero lavori pubblici. . milioni
Ministero agricoltura e foreste.
Ministero tesoro .
Ministero trasporti

54.152
28.654
17.723

535

Totale milioni 101.064

4. . Spese per la sicnrezza pnbblica:

Carabinieri milioni
Pubblica sicurezza . . . .

45.400

40.119

Totale milioni 85.519

5. Interessi di debiti pnbblici milioni 93.380

6. Servizi finanze mi !ioni 56.367

7. Servizi tesoro . . . . . milioni 17.608

8. Integrazione conti di e.~erC'i,zidi
aziende a'ittonome:

9. Spese assistenziali e per interventi
di carattere sociale miJioni 62.051

10. Spese per la ginstizia. mÌJioni 30.795

11. Spese correlative alla ripresa eco~
nomica del Paese . . . . milioni 30.317

12. Spese in dipendenza del Trattato
di pace e di accordi economici
internazionali . . . . . milioni 94.632

13. Spese aventi relazione con l'en-
trata ed integrazione bilanci enti
locali . . . . . . . mi'ioni 61. 984
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14. Pensioni di g1lerra , . milioni 35.259

15. Risarcimento danni
(mobilio) . . ,

di g1lerra
15.601

16. Sa'f/,ità p1lbblica, 16.151

17. Oneri generali dello Stato e spese
diverse. . . , . . . . 104.639
,«

Totale generale milioni 1.216.200

Negli oneri generali dello Stato SOllO com~
presi 00 miliardi a copertura delle spese deri~
vanti dai provvedimeti 6oonomici a favore del
personale in attività di servizio e dei pensia
nati, già all'esmne del Parlamento.

Gli stanziamenti contenuti ndlo !(Stato de~
gli investimenti» sono isegLHmti:

Spese di ricostruzione, a cura delMini~
stero lavori pubblici. . . miliardi 60 ~~~

Spese ricostruzione ferroviaria. . . . 57 ~~~~

Spese ricostruzione postelegrafonica 3,715

In totale . . . miliardi 120,715

coperti contl'o cOll'rispondente lweliev,o del
Fondo lire E.R.P. come da analoga autoI'izza~
zione di massima pervenuta dall'Amministra~
zione E.C.A.

Hiullel1Jdo il bilancio ordinal'io cogli investi~
luenti, si ottiene, per la parte .eff.ettiva:

Oneri normali . .

Oneri eccezionali.

Investimenti

milioni 1.011.790

204.409

120.715

Spesa totale milioni 1.336.914

Entrate effettive . . . . . miliardi
Passaggio dal Fondo lire E. R. P.

1.042,~
120,7

Totale entrate . . . miliardi 1.162,7

da cm il disavanzo di miliardi 174 circa.

Come risulta dagli stati di previsione a,ssog~
getta,tial vostro 81same la Ispesa, Icompleslsiva
di milioni 1.336.914 risulta così distribuita fra
i ,diversi Dicasteri:

Tesoro milioni
Finanze
Grazia e giustizia
Affari esteri
Africa italiana

Pubblica istruzione
Interni. , . . . ,

Lavori pubblici . .
Trasporti . . . . .
Poste e telecomunicazioni.
Dìfesa . . . . . . . .
Agricoltura e foreste. . . .
Industria e commercio. . .
Lavoro e previdenza sociale

Commercio estero .
Marina mercantile
Bilancio . . . . .

476.115
113.051

30.195
8.289
7.095

124.963

90.914'
114.152

11.485

9
296.827

31.172
1.367

19.984
619

4.01~
5

1.336.914

Il prospetto 'riassuntivo di tutti i Dic:a::;t.el'Ì
accusa un ammontare lordo di1.336.911 mi-
lioni a seguito di una partita di giro conta~
bile che appare contmnporaneamente nell'{m~
trata e nella spesa. Infatti il totale contabi.le
dell'entrata figUI'a nello stato dell'entrata pel'
miliardi 1,223.

In ordine a taLe pl'ospetto OCOO1'reO.sSCI'vare:
a) che, nBI bilalJlcÌo cl.ena Difesa, sono

i.nclusi molti capitoli che nOn hanno vero con~
tenuto di one1'i militari;

b) che gli stanziamenti dei singoli Dica~

stel'i economici, da soli, nOll rappresmd:ano af
fatto le dimen",ioni della probabile attività dei
singoli settOl'ieCOllOmici, quali, ad .èsempio,
agricoltura, industria, lavOl'i pubblici: tali di~
mensioni meglio possono appari1r'8 dal piano
generale degli investimellti a cui accennerò
oltre,

La categoria «.Movimenti di capitali '2>ac~
cusa un disavanzo di 33 miliardi qualB diffe~
renza fra 133 miliardi di spesa e 100 miliardi
di entrata. Le voci piÙ salicnti sono r€lative
ai Buoni dBl Tesoro poliennali in scadenza
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nel 00il'",0 dd 1949~50 od alla provv,ista dei
mezzi n,eoes'sal'i per fronteggial'e i rimbor6i.

Prima di ,passare ,all'esame della situaziolle
di TesOl'eria, .occorre ancora chied,ell'ci se sia
soddisfacente il previsto disavanzo effettivo di
174 miliardi, in rLelrazione ad una certa opi~
nionB, davvero ,sol'preudente, secondo cui la
politica del pareggio finanziario sarebbe in con~
trasto con una ben definitiva politica produt~
tivistica, la quale vedrebbe con occhio benevolo
una più mOl,bida azione per l'eliminazioille dBI
deficit. È vero, invece per!£ettamente l'opposto,
come meglio accennerò più avanti. Bilancio
in disavanz.o significa stampa di carta moneta
di natUra integraLmente infLazionista, oppure
ulteriOl'B indebitamento dello St'ato: poichè
nessuno oserebbe incorag;giare l'uso del tor~
chio, il disavanzo comporta la so'ttrazione del
risparmio privato dene somme necessarie per
la copertura :di spese che non sono di,retta~
mente pro,duttive. In altri termi!ni, il disavanzo
nOn s,O'ltanto a nulla Srerv,e a,gli ,eff,etti di un
potenziamento dena produzione, ma sottrae a
quest'ultima una part,e della sua lin£a vitale: i
mezzi di finalnziamento. La v,erità è che esi~
ste un !equivoco nena polemica: il contrasto
non è già fra Tesoro e Produzione, ma fra
esigenze di investimenti programmati e di in~
y.est~menti della libera iniziativa privata, in
concorrenza sul mercato per acc,aparl~ar'si le
disponibilità ,finanziairie.

InsisterBmo, quindi, con tutt.e le nostre forzB
nella strada del pal'eggio, certi più che mai
di servire l,e esigenz€ produttivistiche del
Paese. R.eagiremo, quindi, contro eventuali
tendenze ad allentare la politica di economie
più che mai indispensabile: ed ancora lavor'e~
remo di lima e di seure ben sapendo che pa~
recchie 'economie sono possibili, soprattutto,
sul piano dei molti elnti che pullulano paras~
sital'iamenteall' ombra dello Stato (applausi),
incidendo, in via diretta od indiretta, sulla
pubblica finanza 'e sul consumatore. Centoset~
tantaquattro miliardi di disavanz.o significano
174 miUardi di risparmio sottrattoa,gli 'investi~
menti, pubblici o privati, p,er ftnanziaresp'8srC
non dir1ertt.amente produttive. (Approvazioni) .

Ma, onorevoli sena.bori, mai oome in questo
. momento il Ministro del tes.oro sa che tal'e po~

litica corrisponde ai veri interessi del Paes,o,
in tutte le sue classi, comprese quelle che,
agli effetti di un particolare interesse imme-

diato, pr!cfedT'€bbero 'più morbidi atterggia~
menti. Hisuona ancora nel Inostro orecchio il
monito del llostro Prresiclente Luigi Einaudi,
il qua l,e, all'alba del nuovo anno 1949, al Go-
verno che gli presentava gli auguri fervidi e
devoti di. tutti gli itaHalni, ammoniva: «Hicor~
datevi che in materia di spese, più sarete im-
popolari e piÙ avrete servito la Nazione ». (A]J~
plausi vivissimi).

Da questo banco, assicuro il primo cittadino
d'Italia che il suo monito non resÌ(uà ina~
scoltato, nella certezza che ancll€ voi, onore-
voli ,siBInatorÌ, ;11Iellsolleo rSlarpi!cnte ,deUa vostrra
Commissione di finanza, dietro la guida del
suo Presidente illustre, onorevole Patwtor'e

~ ch€ pubblicamente ringrazio per la sua

preziosa conaborazi,one ~ (vivissimi applau-

si), vorret,e a.ffiancare il Governo nei suoi
sforzi di risanamcnto.

SPEZZANO. Stamattina Paratore era rivo~
luzionario. (Commenti, interruzioni).

PELLA, Minist7'O del tesoro e ad interim
del bilancio. Qualunque possa essere stata Ja
vicenda antimeridiana che non conosco, in
bianco firmo nuovamente il ringraziamento.
più devoto e più caloroso.

SITU AZIONE DI TESORERIA.

AJbbiarmo finora accennato alla s'lwces'sione
d.ei bilanci di 'co~,petenza: 1947~1948 l'abisso
che SI scavava; 787 miliardi di disavanzo.;
1945~1949 il ponte lanciato sull'abisso, l'ar~
ticolo 81, la Gommi.ssione di finanza, il vo-
stro senso di responsabilità, l'impopolarità che
stilamo ,affrontando, 480 miliar.di che se,emde-

l'anno a 410. L'altra sponda" 174 mil.i,arrdi, più
avanti trover,emo il rifugio, il pareggio. Ho
l'impressione ,che siamo rerso. la fine del ponte.
Era però indispens8Jbile fi'el fra:ttempa, mentre
la Icompetenza camminava con passa delieato
sul ponte lanciato sull'abisso, che la cas-
sa, la quale doveva far front,e all'eredità:.
del passato, non travolgesse tutto il siste-
ma di risanamento della competrenza. Ed è:
per questJo che quando ebbi l'onore di parlar
vi,. se non erro il 30 ottobre dell'anno 'scorso,
mentre vi accennavo che il programma di l'i-
sana-mento della competenza era scaglionato,
nel giro di diversi anni, dicevo costituire im~
pegno di Governo di trovar€ un imm€diato

equilibrio di te,soreria nel senso che la teso-
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C) Riscossioni in conto cMnpetenza.reria potesse far fronte alle esigenze dei suoi
pagamenti con entra,te ecffettive e con altre en~
trate che non rappresentassero la stampa di
carta~moneta. Darò la dimostrazione che questo
è stato mantenuto e voglio anticipare natural.
mel1lte la frucile argomentazione polemica: ma
voi avete aumentato il ,debito ,dello Stato, 'siete
ric-orsi lal rÌispal1mio. Onorevoli Isenatori, fino
a quando il bilancio è in disavanzo, il disH'

vanz'o non può che significare o stampa Idi oar~
ta moneta o lUìlterior,e inldebitrumento dello Stla~
10: indebitamento, o nella forma deteriore e
peggiore agli effetti di un equilibrio economico,
cioè l'aumento dei resklni passivi, il rinvio
dei pa,gl3mentl, oppure in quelle al:tre forme che
la tecnica dell'indebitamento statale può avere
a disposizione, non tutte a scelta, perchè cia~

S'cuna ado:ttabile in relazione alle determina~
'te situazioni di meJ:1cato del momento. Ma una
esigenza nume,ro uno esisteva e cioè ehe non
si stampassero altri biglietti.

Nella riÌchiamata esposizione del 18 giugno
u. s. e nelle successive comunicazioni al Par..
laip1-en:t'o, il Governo ~ pros'pettando il pro~
gramma di graduale riduzione del deficit se~'
condo un plano quadriennale ~ afferma'va la
inderogabile necelssità dia'àdivenire ad un im~
mediato assetto della T,esorBria nel s'€nso cli
evitare l'ulteriore ricorso alla stampa di bi~
gliettiper c'onfo del Tesoro, di evitare, Ic,ioè,
il fondament'al.e fenomeno inflazionistico. Ciò
comportava, Icome logiea conseguenza e come
minore dei mali, il rÌlcorso al risparmio pri~
Vlato, nei limiti necessari per la copertura fi..
nanziaria del disavanzo e per l'eventuale ri~
duzione dei reslidui passivi.

lja comparazione fra le operazioni di Teso..

reTia nel decorso Bsercizio 1947.48 e quelle dei
primi otto mesi del corrente esercizio 1948~tD
permette òi misurare i riS'u:ltati mggiunti al
riguardo.

ESEROIZIO 194 7~48.

A) Pagamenti in conto competenza.

Spese effettive . . . . . . milioni
Spese movimento capitali. . .

B) Pagamenti in conto residni

893.699
122.250

311.467

Totale pagamenti milioni 1.327.416

Entrate effettive. . . . . milioni
Movimento capitali . . . . .

752.573
48.796

D) Riscossioni in conto resid1li 20.593

Totale riscossioni milioni 821. 962

Risulta, quindi, un deficit di cassa di milio~
ni 505.JM, ohe vennB fronteggiruto comesegn-e:

Maggiori sottoscrizioni buoni tesoro

ordinari . . . . . . . . milioni 203.709

Incremento conti fruttiferi colla Te~

soreria . 107.013

Eccedenza incassi sui pagamenti l'i ~

spetto agli altri debiti e crediti

di tesoreria (Amministrazioni au~
tonome ed altri conti) . . . .. 41.302

Anticipaz~0l1.i temporanee Banca d'I~
taJia . . . . . . . . . . . .' 99.000

Anticipazioni Banca d'Italia alle forze

alleate in dipendenza dell'accordo

monetario . . . . . . . . . . 8.509

Altre anticipazioni Banca d 'Italia,. 45.921

Totale . . . milioni 505.454

RiisuH'a, quanto già era noto, dIe nell'.e'serci~
zio 1947~1948: la Tesoreria, 'per le su.e neces~

sità pesò sull'Istituto di emissione per oltre
150 mi1iardi di 1irecon evid.enti cOlllseguenze
inflazionistiche, le quali però furono, in sede

. monetaria sufficientemente neutralizzate col

nO'to fenomeno di riduzione della velocità
di cir,colazione verifj.catosi a partire d>a11'au~
tunno 1947 in avanti. La pressione inflazioni..
sUc,a sarebbe 'anCOTa stata maggiore se buona
parte dei pagamenti non fo,sse sltata rinviata

all'esercizio sUCicessivo (doè,all'elsel~cizio at~
tualmente in ,corso), con un considerevol-e au~.
mento dei res,iduipassivi.
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ESERCIZIO 1948~49

(Periodo dal 1° lugiio 1948 al 28 febbraio 1949).

A) In conto competenza dell'esercizio.

Pagamenti:

Spese effetti ve

Movimento capitali

milioni

Riscossioni:

Entrate effettive

Movimenti. capitaH . .

milioni

Avanzo cassa in conto competenza. . . milioni

B) In conto resid1ti;

Pagamenti

Riscossioni

milioni

567.718

23.912

582.641

18.044

273.445

26.724

Disavanzo cassa in conto residui (riduzione residui passivi) milioni 246.721

Deriva un disavanzo netto di milioni 237.666 coperto come segue:

Maggiori sottoscrizioJ.1i Buoni tesoro ordinari . . . . . . milioni 208.116

Nuove disponibilità versate nei conti correnti fruttiferi colla Te~
soreria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 61.688

Da ded1trre:

Eccedenza pagamenti su introiti degli altri debiti e crediti
di 1'esoreria.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . milioni

Diminuzione anticipi, Banca d'Italia per fondi Forze alleate

Diminuzione conto anticipazioni straordinarie Banca Italia

Maggiorazione deficit di cassa milioni

Disavamzo netto come sopra, . . . . . . . . . milioni

45.280

142

2.742

48.164

16.026

591.630

600.685

9.055

32.138

237.666
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Dai dati suddeiHi, appare Ichiaro ,che nel cor~
so dell'esercizio corrente il Tesoro più non ha
avuto bisogno disovvenzi,oni da parte dell'I!sti~
but,o di emis,sione. La m3Jggioraz~one di 16 mi~

liardi nel deficit di Ica'ssa è un'ilillpostazione di
natura meramente contabile.

Il conto debitore del Tesoro verso la Banca
d'Italif1, che, al 30 giugno 1948 ammonVava a
lire 76.435.702.000 (a fine maggio precJedente
era notevolmente ~uperiore) al 28 febbraio !li.B.
era a L. 72.588.340.000; nel momento in ,cui vi
parlo èa dfra inferiore.

Si noti che, al 31 dicembre 1948, nono'sltiante
i pagamenti ecceziolliali di fine d'anno, eSlso po~
'tèoontener,si in lir-e 77.656.247.000. Com'P'leta~
mente falsa, quindi, l'affermazione secondo cui
nel corrente eserdzio, la Banca d'l'balia labbia
dovuto s'Orreggere la. Tesoreri:a; queslta è vis~
suta di vita propria, nonostante che abbia fatto
fronte, con 'Pro'pri mezzi, anche lagli otto ,dodi~
cesimi dei 70 miliardi per rircos'truzione ferro~

viaria da rimborsar€ dal fondo lire E.R.P. Es~
sa ha dovuto, beninfeso, servirsi dei canali del
risparmi'o privato, ma in misul'a notevolmente
minore della media dello semestre 1948. Be~
nefka cons€guenz:a della notevole riduzione del
disavanzo verificato si dallo scoiso esercizio
all'esercizio conente: benefido alleor maggio~
re per l'esercizio 1949~1950, in eui dovrà fron~
~eggiiarsi un deficvt ulteriormente rido,tt'Ù.

'rale migliorata situazione di Teso'seriia per~
mene, finallmente, di dar,e undiv€rso oI1ienta~
mento alla nostm pomÌ<c:a finanzi'aria e di ini~
ziare una politica del denaro più 'corrisponden~
te alle nec€ssit~ della ri1presaeconomiica del
Paese. Il Comitato interministeriale per il cre~
dito e per il risparmio poche ore fa ha appro.
vato diversi provvedimenti presenta:ti dal Mli~
nistro del Tesoro e che avrò occasione di il.
lustrarvi tra breve.

A completare il nostro giro d'orizzonte finan-
zi'ario oCiCiorre,però, richiamare a grandi linee
la situazione debi,toria dello Stato.
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SITUAZIONE GENERALE DEI DEBITI

al 28 febbraio 1949.

Debito costituito.

Consolidati o perpetui

Redimibili. . . . . .
Prestito ricostruzione 3,50 %
Prestito ricostruzione 5 %. .
Certificati di credito . .'. .

Buoni del tesoro poliennali .
Biglietti di Stato. . . . . . . . . . . . . . .

8 APRILE 1949

milioni 52.949

23.429

104.500

125.000

15.526

148.595

8.153

Totale debito costituito. milioni

Debito fl1ttt1u),nte.

A) buoni del tesoro ordinari. milioni

B) conti correnti fruttiferi:

Oassa depositi e prestiti . . .
Istituti di previdenza. . . . .
Banco di Napoli ed altri Istituti

milioni 329.569

5.855

21.271

G) Conti colla Banca d'Italia:

Banca d'Italia conto anticipazioni temporanee milioni

Banca d'Italia conti anticipazioni straordinarie . . ....
Debito del tesoro verso la Banca d'Italia per biglietti somministrati

agli Alleati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Banca d'Italia ~ conto ordinario di cassa (al netto dei fondi disponibili)

Debito assunto dal tesoro verso la Banca d'Italia per Am~lire emesse
dagli .Alleati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale debito fluttuante milioni

Totale debiti interni . . milioni

478.152

100.000

342.697

31.245

70.445

113.896

721.875

356.695

658.283

1.736.853

2.215.005
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Lo Stato era, però, ereditare verso la Banca
d'Italia, al 28 febbraio u. s. di mil. 91501 per il
complesso dei conti rela1tivi agli Aiuti Inter~
nazionali (Fondo"lir'e interim aid ed E.R. P.)
da utilizzare per diversi progetti di inv.esti~
mento.

Per completare la visione dell'indebitamenio
generale occorrerebbe, tuttavia, tener conto
ancora di due ,poste:

a) resi dui pa!ssivi;
b) rischi dipendenti da garanzie concesse

dallo Stato.

n conto dei residui passivi potrà compiuta~
mel1'teeffettuarsi soltanto dopo lacom.pilazio~
ne dei diversi 'consuntivi, i qUalli, cOlmogià ac~
cenl1'ab, dovranno essere presenta'ti entro il 30
giug1l1o1950. Attualmente è in corso la rileva~
zione per l'esercizio 1942"43.

La stima d,ella consistenza dei r,esh'Lui è,
quindi, forzatamente approssimativa: però, un
notevole gra'do di si1curezz'a deriva dalla con~
correnza dei due pr'ooedimenti che si possono
8eguire: quello diretto, che fa perno sulla rile-
vazione dei singoli dati presso le Ragionerie
centrali; quello indiretto, che deriva dana con~
trapposizione di importi globali di impegni e
pagamenti e di accertamenti e riscossioni.

.Gome è noto, la valutazione btta a suo ,tem~
po, eon riferimento al 30 giugno 1948, tutt'or:1
valida, cOimpor,tava un sa.ldo netto fra residu'i
paissivi e residui aittivi di ciroa 700 mi l. che
d.ev,e,considerarsi incremenltato di 71 mi'liardi,
in relazione a maggiori stanziamenti in corso
di definizione, i quali, come si è vi'sto,si resero
necess::tri all'esercizio 1947~48, per 1:achiusura
della contabilità dei 'cereali ed in rwppor'to ad
altri stanziamenti minori, o'ceorsi nel frattem~
po, sempre p,er l'esercizio 1947~48.

L'ammontare netto dei residui al 30 giugno
1948 si poteva quindi riaccertare In 771 mi~
liardi.

Rifacendo il calcolo oggi, occorre in primo
luogo considerare che la consistenza attuale 6i
compone di due parti:

a) situazione ad oggi dei residui ohe, at~
traverso a tutti g.li eseriCÌzi pr'ecedenti, si è
creata in base alle rìsuHa;nze eonsuntive al 30
giugno 1948; si tratta di veri e propri r,esidui
in senso t'ocnico;

b) rormazione potenziwle di residui nel

corso dell'attuale esercizio, -in dipendenza di
impegini che daranno luogo3, pagamento dopo
la chiusura dell'esercizio per la parte rim81sta
scopeI1ta.

Evidentemente, questa seconda parte è mlsu~

l'abile sio1:tant'o in via approssimativa.

Con tai'e lwemes<s'a, in base ad un accura1to
riaccertamento dei residui passivi ed aiÌtivi esi
stenti al 30 giugno, ai pagamel1lti eHetvu1ati sui
medesimi a butto il 28 febbraio u.s., nonchè al
depennamento di alcune impostazioni ,che non

si tradurranno ill effettivi esborsi, l'ammontare
attuale dei residui Iche trovano origine negli
eser'CÌzianteriori al 30 giugno 1948 è di miliar~
di 590, in via-cantabile, salvo la ri:duziione a cui

'aooennerò piÙ aivanti.
P,er qum11to riguar,da i residui in corso di

creazione, il conto del Tesoro al 28 febbraio
U.IS. indica complessivamente impegni di sip'e~
sa per mi'liardi 1.038, ai quali si 'coll'trappon~
gono 674 miliardi di aoc,ert'amenti di 'Bntrata:
con un deficit di competenza, pertanto, di 3(H
miliardi. Poichè, come risulta dal conto di teso~
reria, nei primi otto mesi dell'esercizio in corso
si ebbe un avanzo di 9 miliilardi, si può conc1u~
dere per un potenziale aggravamento della si~
tuazi one debitoria di 373 miliardi.

Sommando i residui ereditati da esercizi
preced-Emti,con quelli potenzialmente in 'corso
di creazione, si ha un ammontare nominale di
963 miUardi. Ooeorre però detrarre l'ammon~
tare dei pagamenti già eseguiti dalla Tesoreria
B non all'coracontabilizzati agli elffetlti del bi~
l'a:ncio, i quali, sempre alla data del 28 feb~
bllaio u.s., ammontwVi1l110 a circa 150 miliardi,

tenuto cah:olo all'che delle sovvoCnzioni efj1ettua~
te alL~mministrazione postale per i pagamen~
ti d.ei tHolidi spesa acrurico del bilancio dello
,stato. .

Sio'ttienecosì un lammontarepresunto di
residui di 813 mmardi riferilto al 28 febbraio
u. s., iin luogo ldiei 771 milliar,di BPeldHa,ti d.agli
eseriCÌzi prec,eden ti.

In relazione alle osservazioni fatte circa le
difficoltà ,di valutrurB i l"esidui potenzi1aU 'Don si

è 10ll'tlani dal vero aH81lmrul1do dIe la si,tUlazione
dei residui è oggi all'l'l1'circa equivalente a
quella aggiornalva 81130 giugno 1948.
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Circa l'ammontare deLle gar1anzi,e concesse
dallo Stato, è in corso il lavoro di rilevazione
presso le diverse Ammimisurazionli; lavor'o lun~
go e delica'to, a volerIo svolgere con la neces~
saria compiutezzia. I risu}truti della rilev,azione
saranno immediatamente comunicati al Parla~
mentoa,ppena conos'CJiuti. OSSlervo, però, che
tI1atfasi non già di d€bi:ti veri e propri, ma di
rischi, valutabili c,rus'o/per 'ca,so, i quali potran~
no determinlare oneni 'per l'Erario ne1la ipote~
tesi di insolV'enza parzial€ a totale di quaIeihe
debitore garantito. Per completare la situa~
zione debitoria occorrerebbe, inoltre aggiun~
gere gli oneri derivanti dal Trattato di pace:
non valutabili oggi per il complesso di ragioni
t,ecni,ch€ e politkhe ,a vOlinote.

OnorevoH senat,ori, il Governo, me!ntreper~
severa nei suoi ,sforzi per il mggliungimento
piÙ ~olb:::i,todel pareggio finanziario, non igno~
l'a ,che le sue fa,uche srurelbb€,rovane Ise non si
r'aggiungessero altre due mete fondamentali,
s,enzla le quali il pareggio del bUan!Cio statale
non acquister,ebbe un suo piÙ 'comp~utosigni~
nc'ato: OIc,cor1'eanche raggiungere il pareggio
economico e perseguire un migliorre equilibrio
sociale, !Cioèuna maggior€ giJU8Itiziadisltribu~
ti"'a. Pareggio finanziario, pareggio economilco
€piÙ gi'usto equilibrio socia,le neUa di'stribu~
zi'one del l'<eddi't'onazionale ci sembrano verla~
mente Irasintesi del programma di polHica eco~
nomi1ca, finalnziaria e sociale che gli HaUani
richiedono al Governo.

Al centro del sistema poniamo, ancora una
volta, con riaffermata ed immutata energia il
problema della stabilità monetaria. Immuni da
velleità deflazionistiche di cui conosciamo gli
inconvenienti di ordine tecnico e sociale, Te~
spingiamo con energia suggerimenti e soluzio~
ni larvatamente inflazionistiche, anche se la
fredda analisi di tavolino possa vedere in unit
piÙ morbida difesa monetaria, il piÙ facile mez~
zo per la ,s,oluzi'one di taluni problemi contin~
genti relativi :ana ripresa produttiva. 1m un
Paese, come il nosrtro, in cui, in breve volge1r€
dli tempo e,con ritmo sempr1e piÙ gaI o'ppantte,
la moneta ha 'perlso il 98 per cento del ,su'o po~
tere d'a1cqui,sto, parve straordinario che, nel~
l'autunno 1947, la 'corsa ,all'inflazione pOlt'esse
brusçamente, arrestarsi.

Si anestòper il 'concol'iSOdi fattori tecnici
e di fruttori psicoloig1ci; questi ultimi agirono a

fondo sul C'oefficiente «velo<Ci<tà dic\ir'Colazio~
ne ,d:elila moneta », riportandolo la dimensioni
normali.

Fu così possibile operrure il miracolo di una
discesa e di una successiva. stabilizzazione di
prezzi, nonos'tlante Iche la massa dei biglietti in
(jircola~ione aumentasse anche per le neces<8Ì1t'à
di te,soro IdeI tempo.

Occorre, quindi, insistere strenuamente ncl~
la trincea della difesa mon'etaria, all'che se, for~
tunatamente, oggi la battaglia, p11'r continU'an~
do ad essere dura, non presenta 'piÙ gli 3Jspetti
così violenti del recente pa'sS'ato. Ritengo, per~
ciò, ch€ no'll afferrerebbe compi'utamen1te il
qua:drodella nostra 'sHuazione chi pens1as'se od
a,f~ermasse che il Governo troppo si p'l'ieoocu~
pa della lira e meglio farebbe a muoversi con
maggiore disinvoltura, se non, addirittura, con
audada. La lira è oggi un 'cO'nVlal'elscente redu~

'ce da una grave mala:t'fiia; il medi!co saggio pre~
feris.ce guardare 'con parti,coliare pr'udenza ,a
,certiconv,aleslc,ell'ti, perchè la ricladuta potreb~
be essere fatale.

La politilca ,di stabHizzazione (che, in termi~
ni poliltiICÌ e sociali, significa s,alvare il Pae1se
dal caos e ,dalle sofferenze spav'tmtOlse deU'in~
nazione, in ,cui tut'tosarebbe travolto) no'llSO~
lo non è in contrasto, ma costituisce il' presup~
posto per una sana ripresa produttiva.

No'll coUesvalutazioni progressive ,si risol~
vono, in modo permam.ente, i problemi dei co~
Isti di 'produz,ione o Iedefi'Cienze ,di capitale cir~
colante di 'cui indubbilament.e ancor,a ,soffre og~
gi il comples'so ,dell'elc,onomia. È} vero invec,e

che soltanto con uno 'strubile me,tro di mi'srura
dei cOIstie dei ri'clavi le singole impr,e'se 'pos,so~
no operarB im.modo da nonconfonder,e le om~
br,e co'n le 'cose certe, le illusioni mometarie col~

le re'alUt elconomiche. Provino lesing'Ol.e im~
prese a rifare le toro sHUJazioni patr'imoniali
ed i loro conti economici dei periodi di infla~

ziO'ne in hase all'oro od all'indice dei prezzi del
rispettivo ,settore: nella Istmgranrde maggio~
ranza si aiccorg€rehbero 'che proprio in regime
di inlflazione le ,singol.e iiffilprese corrono il ri~

s'chio di scavarsi La fO'8<sa..

Dall punto di vilstasodale, s,enzadJuìbbio la

politi'c'a di ,sltabilizzazione siè dimostmta di
netto iuteres,seper la di£esa delle retribuzioni
dei Iavoratori. Confrontando gli indlci~èi sa~
lari norn[rn,ali 'Cogli indici rdel costo~vita del['a



Prezzj
al Prezzi

Costo minuto
ì'Jl';n-

vita
Generi

alimen~
I

gr'OSlO
tari

I

1938 100 100 100

Settern bre 1947 5.331 6,846 6202

Marzo 1948 . 4.\)19 6.206 5.318

Dieem bre 1948 4.917 6,149 5E19()

Fehbra,io 1919 4.\)58 6,!(H 5,703

la setti mana Dlarzo 194-9 ~~6236 5.690
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fine della guerra in avanti, troviamo che il rap~
porto fra due indi'Ci, €spres!siollle della leapacità
di alcqu1sto Idei salari ritspetto lal<l'anteguerra,
nettamente migHora proprio allorquando si è
affermata la politica di difesa deUa Um, lrud~
dove, invece, nel corso dell',i,lllflazi'one ~alop~
pante,;nva'no l'iinrdi<c8dei salari inseguiva l'in~
dic,e dei prezzi, asslai piÙ lesto a Isalire del pro~
priocompeititore.

Ghllstamell'tB O8'serv,a il Sig. Harriman, rap~
presentate dell'E. C.A. a Parigi nella sua re~

celn'tedidliarazione 8 febbraio 1949 ,aHa Com~
missione Affari est,eri del Senato americano:

«L'iaf1azione devia le risorse produttive e
dirssi>pa I.é impol"tazìoni, eSlsa olslta:eola gli in~
vestimenti; rattiene le esportazioni; allargH le
fratture ed aumenta le tensioni nella società. T

progm.mimi nece"sari per la. r'Ì:presla dell'Euro~
pa non possono eSlsere attuati se l'inflaziO'ne
non viGEe f.ermamentB 'control1ruta. L'O.E.C.E.

si rendB pienamentecollito di questo ed i Go~
verni partecip::tnti hanno adottato; al riguardo,
misurB di effka;ci,a cres1cente:».

F,d il Sig. PaolC' Hoffma,n, Amministmtore
d€ill'E.,J A., nello slte:slso giorno, dinanzi allB
Commissioni riunite della Camera e del Sena~
to, dichiara: «Nell'importante area della sta~

bilizzazione finanziaria e dei prezzi, iparteci-

l'anti (:on poche (~cl:ezi0ni. hanno compIuto
reali progress'Ì.." In ItaliD 'si è rinnovata la fi~
eluÒa ddlapopolazione nellra lira, ,che è rima~
sta stabile per tutltO l'anno ed i risparmi privati
sono in aUlmento Cl Paesi parteClipaJ1lti) deb~
bono farie sforzi rinnoviati per 'stalbilizzarfJ le

moneite .e frenare l'iinHazione. L'anno 1949 clo~
vrebbe e,s,s,ere l'anno dellla 'stabilizzazione mo~
neta11ia ,e finanzi aria in Eurl1pa. Qu.esto ri,chi('~

de imrpn'i',te 3,'cel'eS'CÌl1't2,e piÙ effirae:i, bilanci pa~

reggiati, progmrnmi d'investimento pa1'eg~
giaili ».

N onl1Sltante l'orientamento al rial:w y.erific,a~
tOisisui principali mercati del mondo nel corso

del 1948 (solta,nto da aJcune settimane si è ro~
ves'CÌata la t€llldenza) i prezzi si sono mante~
nuti relativamente 'stabili, come appare (]ialla
SUClc€:8,'3ionedfJ,i diver/si indici del C'Olsto rclfJlla
vita, dei prezzi al rnÌ1mto e dei prezzi all'in~

grosso; indici che, pur coUe note doverose
riserve SOllO<idonei a rappresentarcI l'anda~
mento, almeno approssImativo del fenomeno.

Ferme si sono man1venute IB quotazione uf~
ficiali delle divfJrse dlvisfJ; in particolare il dol~
lara si è mantenuto in modo costante attorno al
corso di 575, ,alimenltando larghe possibilità eli
'Cispor1t1azioni, come meglio vedremo più avanti
e smentendo nel mo,do più netto la necessità
sostenll'ta a suo tempo da parecchi dI uno slit~
tamen'to del corso di questa divisa per 11O<n

I compromettere le nostre esportazioni.
Si Ànrificata UI'a. tensiono ,sul C'orso deU'oro

.e delle valut,ed,el così detto merlc1ato nero. Ma
per quanto riguarda l'oro il fenomeno ha ori-
gini nettamelnte di ordine int,erl1'azionaJ'e, rela~
tivo al rapporto fra domand:a ed offerta mon~
dia1fJ, c.c:tranee, quinrH, alle vie-ende deinano~
stm monelta. La tensionB deUe valute di mer~
cato nero è, in massima parte, in connessione
coll'andame11lto della quotazione deU'oro: inol~
tre 'tome vi ò noto, il fenomeno, in queste u1ti~
me ;settimane si è attenuato.

(La seduta, sospesa alle or'e 18,15, è ripresa
nlle ore 18,45).

REDDITO NAZIONA:rE.

Perse!:,~uire il par!2ggIo economico presuI'~
pone, evidenrtement,e, una. politIca diretta a fa~
cilita.re l'incremento del reddito nazionale. Co~
noseete le divergenze, qnche In sede se:ientlfi~
ca, relative alla sua misurazione.
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Con i consueti criteri di rilevazione(solo
madoper po,ter effettuare confronti col pas~
sato) Ei può fondatament-e a,ffermare che nel

1948. è continuato il movimento di ripresa in
atto. Dalla punta minima, rappresentata dal
prodotto netto del 1945 stimato al disotto de!

50 per cento di quello del 1938, nel giro di

tre anni si è passati ad un prodotto netto che
si ritiene oggi superiore al 90 per cento di
quello prebellico.

La valutazione del 19L18 può essere fatta
in 5500 miliardi circa, con un incremento del
10 per cento rispetto al 1947 (valutazioni più

prudenzia1i concludono c,on 5200 miliardi cir~
ca, riducendo l'incremento al 6~7 per cento).

Il miglioramento deriva sia dall'aumentata
produzione agricola nel complesso superiore
dell'8 per oento cÌirca a quella dell'anno pl'ece~

dente, sia dall'a;umentata produzione industria-
le che, nell'insieme di tutto l'anno, ha superato
del 6~7 per cento quella dell',anno precedente.

Tenuto conto dell'andamento dei prezzi nel
corso del 1948 ~ caratteriz7.ato da un notevol8
grado di stabilità, dall'abolizione totale o par~

ziale dei prindpali prezzipoliti'ci e dalla scom~
parsa di una eccessiva dispersione dei prezzi

stessi ~ si può ritenere che la distribU7:ion8
dei redditi monetari per categorie di attiviti1
economiche, si discosti in misura certo minore
di quella del 1947, dall'effettivo contributo rea~
le che le singole categorie apportano anche
alla produzione del reddito nazionale. In par~
ticolare si vanno attenuando alcune più evi~

denti sper'equazioni neUe categorie dei tra~
sporti € delle comunicazioni e dell'industria

elettri<ca e parzialmente anche nelle libere pro~
£8ssi,oni. Permane, invece, la grave ,spfm~qua~

zione a carico cl<el reddito edilizio, determi~
nata dalle cause di ordine politico e sociale

che sono note al ,senato anch€ per recenti
discussioni parlamentari.

La l'i costituzione deL reddito nazionale ~~

che, sotto il profilo sociale, significa ricosti~

tuzione di un sopportabile tenore di vita, in
dividuale ~ deve puntare decisamente oltre ]e

posizioni del 1938, poichè, nel frattempo, la
popolazione è aumentata dellO per cento.

Occorre andare! almeno all'indice 110 (fa"
cendo 1938 == a 100) per avere, aU'incirc:1,

il tenore di vita del 1938: tenore di vita che, per
la massima pa.rte degli Italiani era tutt'altro
che florildo. La 'permanente spinta all'incre~
mento dell'attività produttiva e conseguente~
mente del reddito nazionale deve veramente es~
sere la molla fondamentale di qualsiasi politica
di Governo che, miri sul serio ad un maggior
benessere delle grandi masse lavoratrici. Osta~
colare tale processo ricostruttivo ~ qualunque

possa esserne il movente, anche di buona fede
~ non significa eervire, ma danneggiare la

collettività. Ed il Govuno deve farsene
carico.

L'esigenza di un sempre migli@e equilibrio
sociale impone, però, accanto ad una rigoro~

sa politica di ricostituzione del reddito na~
zionale, una contemporanea decisa politica di~ .
retta a,d una più giusta distribuzione del l'(:;d~
dito stesso fra le diverse caltegorie di Ita1ia~
ni, che tenga conto e di istanze di ordine uma~
nitario (criterio del bisogno) e di istanze di

giustizia (criterio del merito) circa il contribu~
to apportato alla formazione del reddi~to: le
une e le altre fuse in una superiore visione mo~

l'aIe ~ e, per noi, profondamente cristi'ana ~

del problema.
Nella1polemica relativa ai diversi numeri

indici di salari, di stipendi e di altre fon'ti di
reddito rispetto ai 1938 (indicativi dell'a,ttuale
quadro di distribuzione del r,eddito) si'amo tut~.
t'altro che proclivi a considerare il 1938 come
un anno ideale agli effetti distributivi: rite~
niamo, anzi, <chemollte sperequazioni debbano
essere corrette. Ma, n~lla faticQ,':,a opera di ri~
costituzione e di assestamento, mentre pren~"
diamo atto con piacere che parecchie cate~
g"orie di salariati hanno un indic'e nominale
di retribuzione superiore all'indic€ medio, dob~
biamo preoccuparci delle molte categorie che
sono al disotto deHa media.

Processo di riequmbrio, quin1di, che, però,
non guarda affatto al 1938 come a propI"io Il10~
dello. Attuato parallelamente alla dilatazione
del volume complessivo del reddito, esso per~
metterà nel quadro di unamiglior'e giustizia
sociale, l'effettivo miglioramento del tenore di
vita individuale.

Questo, in sintesi, il ,programma che il vo~
stro Governo intende d,i attuar~.



I I

~~1947
1948 +% ~%

Gennaio ~[' 95 25 ~,~/d

li'ebbraio 72 96 33
~~Marzo

90 103 14
~~Aprile

100 105 5
~~Mp~ggio

112 107 ~~4~5

Giugno III 110 ~~l

Luglio 118 III ~~6

Agosto 100 103 3

~~Settembre 108 119 10
~~Otto

bye 113 115 1,7

~~Novembre 102 112 10

~~Dieembre 98 112

I

14,3
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE.

l titolari dei competenti Dicasteri avranno
presto occasione di in.trattenervi sui dati e,;~
senziali relativi alla ripresa della produzione

e degli scambi nei diversi settori, in partico~
lare: agri'coltura, industria, commercio inter~
no ed eS1terno. traspolrti.

N on sarà tuttavia inutile soffermarsi bre~
v.emente su di alcuni indici della ripresa indu~
striale ed agricola, particolarmente espressivi
in ordine alla ripresa economica generale.

Per quanto concerne la ripresa dell'attivi t:.
industriaJe, scesa nell'immediato dopo guerrcL
a meno di: 1/3 del 1938, essa risalì a circa
metà~nel1946 per riprendere rapidament'e dopo
il primo trimestre 1947, in particolare nel se~
mestre aprile~settembr'8 di quell'anno. L'ulti.
mo trimestre era stato, invece, caratterizzato
da una contrazione dell'attività industriale di
circa il 10 per cento, in parte dovuta, alla
normale flessione s'tagionaloe degli ultimi
mesi dell'anno, in parte a cause di' ordi~
ne generale connesse alla politica di sta~.
bilizzazione monetaria. Questa aveva ovvia.~

mente determinato sia un diverso orientamen~
to della politica delle scorte ~ e quindi una

caduta della domanda da parte delle categorie
cO'mmerdali ~~ si'a, soprattutto, una rapida ca~
dnta degli stimoli inflazionistici.

Dalla primavera del 1948, esaurito l'effetto
dell'inversion81 antiflazionista della c(mgiun~
.tura, l'attività industriale ha iniziato la sua
graduale ripresa, particolarmente accentuata si
negli ultimi mesi dell'anno. Da un indice ge~
nerale di attività che, in ba,s.e al 1938 ~ 100,
può dirsi pari a 80 nel gennaio J948, si è pas~
salti ad oltre 90 nel giugno~lug1io ed a circa 100
nel se'ttembre~,olttotbrecon ,la consueta fles1sione
stagionale nei ,successivi due mesi.

L'attività industriale ha pertanto presentato
un incremento, nel corso dei dodici mesi, di
eirca 17 poeroento (dicembre ri<spettoa gennaio)
con una produzione complessiva che, nella me~
dia annua, può ragguagliarsi a circa 90"92 per
eento della pr'ebeUica, me'llltre, nel 1947, era
all'incirca dell'84~86 per cento.

L'andamento dell'indice della produzione
elaborato dall'Istituto Gentrale di statistica, con

base 1947 ~ 100 e relativo ad alcunecatego~
rie di industrie, ha presentato nel 1948 i s()~
guenti valori mensili:

Indice prod1lzione industl'iale.

(Base 1947 ~ 100)

N llOva ela boraziollp.

I più forti aumenti percentuali riguardano
i primi mesi del 1948, i quali, pur avendo gli
indici più bassi, presentano i maggiori incr()~
menti data la eccezionale depressione (dovu~
ta in gm.n parte alla grave deficienza di ener~
gia verificatesi nell'inverno 19'16~47) della pro~
duzione nei primi mesi del 1947. In pro~
sieguo di tempo, gli incrementi vanno rapida.

mente attenuandosi, fino a trasrormarsiin di~
minuzioni nel bimestre maggio~ giug'no, a eau~

sa del rapidissimo incremento che si verificò
nel 1947, laddove, nel primo trimestre 19"18,

l'aumento ha avuto un ritmo piÙ uniforme.
ma meno accentuato.

1\ partire daJl'agosto, gli incrementi positi~
vi riprendono con punte accentuate a settem~
bre, novembre e dicembre..

In base agli elementi sinora a disposizione,
si possono così riassumere i dati essenziali rQ~
lativi alla produzione industriale.



,~ o
<J.) ~Ul<j) ;co Ul

H <j)
';"

"'" :~ Ul
<j)

<j) p. .::>~~ ~p,
'8 ~?:J:,;::.:£ H bJJ S

'" "'"~":;:>=1,..,
"'"

<j)
O<j) <j)

::.1
~~'-',...... S >=1i ......

]\J edia 1947 I 100 100 100 100

Media 1948 120 106 llO 107

~~~~.

~~~~~~.~~

75.540 61.360 81,23 %

29.626 23.176 78,24 %

7.4-~J 5.568 I 74,83 %
I

Àtti Parlamentari 7000 Senato della Repubblica

8 .APRILE 194 91948~49 ~ C'XCIII SEDUTA DISOUSSIONI

Dicembre 1947

Dicembre 1948

I
I
i 101 97

I

ll9 ll2

I

III

lG2

Parallelamente alla ripresa industriale e con
intensità all'incirca equivalente si sviluppò la
ripresa agricola. Nel settore cerealicolo, la su~
perficie coltivata, da 653.000 ha (media 1936~39)

era caduta a 381.000 (58,35 per cento) nel~
l'annata 1944~45. Nel 1946~47 già era passata
al 72,59 per cento, nel 47~48 progredì all'80,211
per cento, con incremento del 10,55 per cento

sull'annaa precedente. La superficie coltivata
a grano è del 91,15 per cento rispdto al trien~
nio prebellico.

Percentualmente un poco più lento è il ritmo
di ripresa delle quantità. prodotte. La pl'odu~
zione tO'tale in cereali è però in aumento su
tutti i settori, salvo una flessione nel riso ri~
:;petto al 46~47. Ecco i dati, per le treprinci~
pali colture, del 1947~48 rispetto al triennia
Jrebellico.

Quantitativi lnd.ici
(migliaia di quintali)

media

Media Anno 1936~39
1936~39 1947~48 ~ 100

Frumento .

Granoturco .

RisGne .

In aumento è pure la produzione degli al~
tri prodotti agricoli principali. L'esportazio~
ne otolruttioola si sviluppò assai favorevole

ed accusa, nel 1948, seguenti incrementi ri~
spetto al 1947:

Agrumi. .
Frutta secca
Frutta fresca

+ 31,10 %
+ 36,29 %
+ 25,45 %

98

112

Soddisfacente è pure la ricostruzione del pa~
trimonio zootecnico nel quale viene silenziosa~
mente ad investirsi una apprezzabile aliquota
di risparmio nazionale. Nei capi grossi, per
l'annata 1947~48, si ha un indice generale di
ricostituzione del 95,65 per cento rispetto all:l
media 1934~38 e piÙ precisamente:

Bovini. . . . .
Suini . . . . .
Ovini e caprini
Equini .. . .

100,05 %
103,82 %

99,54 %
75,48 %

Il favorevole andamento rlella nostra produ~
zione cerealicola, e le promettenti previsioni
del nuovo raccolto, l'assicurato rifornimento
dei mercati esteri, in massima parte attraver~
so 'all'E.R.P., ci iPlermettlono di gUiarda,re Icon
molta serenità all'avvenire.

SCAMBI COLL'ESTERO

E BILANCIA DEI PAGAMENTI.

Nella faticosa ricerca del par.eggio econo~
mica, l'equilibrio della bilancia dei pagamenti
costituisce altro elemento di fondamentale por~
tata.

In un Paese stremato come il nosiro da tan~
te vicende belliche e non belli che, con l'appa~
rata economico asai vicino al collasso nell'im-
mediato dopo guerra, senza riserve auree, S8n~
za divise ~ mi consenta il Presidente Nitti di
ricordare un suo discorso di Torino in un
momento particolarmente delicato nell'imme~
diato primo dopo guerra: ed ho cercato di
riecheggiare un pochino le vostre parole d'al~
lara, onorevole President'e, che mi sembrano
di tanta attualità anche per questo dopo guer~

l'a ~ senza riserve auree, dicevo, senza divi-
se, bisognoso di materie prime essenziali,. di
quel carbone, ad esempio, che allora (1919) ave-
vamo per otlto giorni, nonche, in buona par~
te, dello stesso grano per salvare da sicuIn
fame gli Italiani, l'enorme squilibrio della bio
lancia dei pagamenti avrebbe determinato con.
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seguenze spaventòse: in prmllssima linea, un
processo illflazionistiGo di dimensioni inaudi~
te, fOTse irrefrenabile.

L'aiuto americano che, sotto diverse forme
assistenziali, aveva permesso di far fronte alle
immediate necessi tà del dopo guerra, assunse
nel 1947 quella sua configurazione organica
consegnata ormai alla st0;ria quale pietra an~
gola l'C della l'ÌdJstrnzione monrìiale, che va
sotto il nome di E.H.P..

l'o mirÒ piÙ avanti qualche cifra riassun~
Uva sulle dimEmsioni di questo aiuto. Ma di~
nanzi aJla tenden7.a, spiegahile in sede po1i~
tica interna, a sottolineal'(,~ con maggiore in~
tE'lLsità, nel grandioso quadro E.R.P., l'aspet~
to Fondo lire. desidero qui J'irordare che lo
scopo originario dell'E.H.P., fu ed è quello di
permettere la più rapida sistemazione degl i
scamhi internazionali, di iiistemare, cioè, le
bilance dei pagamenti dei diversi Paesi parte-
cipanti.

Sotto tale profilo giova t'icordare rhe nel
1938 avevamo, per tutti i Paesi ed in mi lioni
di dollari:

importazioni
esportazioni.

milioni dolI. 1.133
901

deficit milioni dolI.

che veniva parzialmente coperto colle altre
partite della bilancia dei pagamenti, e ~ per
la parte scoperta ~ con uscita di riserva

aurea.
Nel 1947 gli scambi coll'Estero diedero i SOq

guenti risultati:

importazioni
esportazioni

milioni doli. 1.455
793

da cui un de fict"t di milioni do]].

leggermente attenuato dal gettito del turismo
ma aggravato da altre partite.

Fra non molto sarà possibile comunicare'
le risultanze cOIlsuntive della bilancia do8i pa~
gJamenti per il decorso anno 1948. Posso anti~
cipare che i risultati furono particolarmente
favorevoli e cho8, sia alla bilancia generale,
sia la particolare bilancia dollari, han~
no conchiuso con deficit notevolmen1te inferio~
re alle prev~sioni ini;.:;iali (600 milioni di dol~
lar1 circa). Ciò è indubpio motivo di soddisf&~

zioné, ma non deve sUE'citare un eccessivo in ~

giustificato ottimismo per il futuro. Le mag~
giori esportazioni, le piÙ larghe entrate per
partite invi sihili ~- le une e le altre rese pos
sibili nella cornice E.R.P. -~~ in buona' parte

ripetono la loro origine da cause di ordine
transitorio, che difficilmente si potranno ripe-
ter'e. Meglio considerare l'aumento delle dispo-
nibilità in dollari, derivant,e dal migliorameJl~
to sulle previsioni, come un premio -eccf;ziona~
le per gli sforzi compiuti, senza trarne aff'ret~
tate conclusioni d'ordine permanente.

Cnn riferimento [ti prezzi medi dell'anno
1938 e ponendo 100 l'esportazione di tale anno
si otteng01JO i seguenti indici per la totalitit
delle espoJ'tazioni per l'intero anno 1948:

193.'1 . 100 (/.,
HI %
90 %

1941 .
1948 .

232

Nd 1942 si è quindi avuto un incremento
di circa il 50 per cento rispetto all'anno precf~~
dente. Il progresso è sltato particolarmente no-
tevole e riguarda quasi tutti i settori produtti~
vi. dai prodotti ortofrutticoli, ai meccanici, ai
tessili.

Non è esatto, Icome osi vorr,ebbe fa:r 'credere,
che -l'E.H.P. a,blbia t:Emdenza a mono,poilizzar:e
i nostri scambi a favore dell'area del dollaro.
Lo ha già ricordato in termini molto eloquenti
il collega onorevole Bertone qualche giorno fa
al Senato.

Dalle cifre sopraindicate risulta:

Importazioni:

area dollaro (Stati Uniti ed altri
Paesi) .

altre aree .
46,55 %
53,45 %

662 Totale 100 ~~ 0/, /0

Esportazioni:

area dollaro
altre aree .

27,70 %
72,30 %

Totale . 100, ~ %

Nesun soffocamento, quindi, delle correnti
italiane nei traffici internazionali a favore di
determinati Paesi: ma sviluppo armonico verso

'tu.tte le aree che interessino l'economia del
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nostro Paese. Sono, d'altra part-e, noti gli sfor~
zi del Governo ed in particolare del Ministe~

1'0 del commercio estero per intensificare, ad
esempio, i rapporti coi mercati dell'Europa,
orientale.

Debbo, tuttavia, farmi carico di alcune do
mande che sono state poste di recente: la po~
litica se'guita nelle esportazioni non ha forse In
se stessa qualche elemento di intrinseca debo,
lezza? Se è vero che presso l'Ufficio cam~
bi si sono accumulate ~valute vere e proprie
e crediti verso Paesi coi quali abbiamo accordi
di pagamento e' se è vero che talei Ufficio ha
notevolmente aumentato la sua esposizione ver~
so la Banca cI'Italia, non si è crea,to un fatto~

l'e inflaJ\ionistico attraveI'so il finanziamento
di dette irmnobilizzazioni'? f~ nel nleccani~
Slt10 dell'accordo llmltilaterale europeo, attra~
verso il meccanismo dei dmwirig righi!8,
uOIl",i corre il rischio di ricevere il pagamen~
to cli it!('urH' esporta)',i on j mediante il cosidet~
to itiulO B.R.P. condizionato eciùè, in altri
bermilni, Icon il"iduziOine ,dell'ailltoEcR.P. lltiHz~
zahile all'interno? E la spinta all'espor~
tazione non ha determinato Ja cal'en;!,a di al
('ILni beni sul merca:to interno, (~on ripercL1Js~
sioni sui prezzi per restrizione deIl'offet'ta?

(~ILCst{)domande ci siamo poste anche noi:

ma 8erl~namente affermiamo che la politica
seguita 11el 1948 con ;tanta competenza dell'a~
mico Merzagora., inquadrata nel suo tempo ed
in relazione alle necessità economiche de] mo~
mento, ha servito a mantenere elevato il tono
della ripresa produttiva, agricola ed indllst~'ia~
le del Mezzogiorno e del iSettentrione; ha ser~
vita inoltre a rafforzare le nostle riserve di
divise. ed a miglioral'le qualitativaniente. Sotto
l]118st'ultimo profilo giova osservare che, men~
tre al 30 giugno 1~)4'1, soltanto il 25 per cento
della nostra disponibilità valutaria era costi~
tujito da valuta forte e trasferibile (oro, dol~
lari, franchi svizzeri), al 31 dicembre 194'j'
le valute forti passavano al 46,26 pet cento ed
al 31 'dir-emhre lF'18 al 68,10 per cento. Cn
Paese che miri decisamente al suo ria3setto
economico, finanziario e mOlH;tario deve rico~
stituire una riserva in divise forti e trasfel'i~

.

bili: ed è tale beneficio da giustificare un suo
costo. Ma la stessa preoccupazione inflatoria,
nella cornice del 1948, si presenta meno mm'~
cata di quanto potrebbe sembrare. È vero che
anche la stampa dei biglietti vel' finanziare

divise auree può c08ti1tuire ragione di in£1a
zione~' ma nel decorso esercizio, funzionarono
elementi di neutralizzazione, soprattutto attra~
verso la costituzione del Fondo lire interim
{lid ed E.R.P. oÌl:e ha fatto ,affluire lalla Bane,&,

d'Italia molte decine di miliardi di biglie.ttì,
sottratti così al mercato mentre su questo si
riversavano i biglietti dati dall'Ufficio cambi
e da questo girati agli esportatori. Nè ci sem~
bra accogl1bile in termini ::;enerali l'istanza
di chi vorrebbe frenare le esportazioni .a tito1lo

f

di calmieramento del mercato int.erno: il ri~
medio sig~nificherebbe ritornare a.d errori eco,
nomici antichi e recenti.

T'erm o restand o chc la politi ca 19'18 c1P[
com:mel'lei,o estero ha r,a;~giu<nto per il 1948 i
suoi scopi, il Governo ha riesaminato e sta
riesaminando il problema per l'anno in corso.

La soluzione non può trovarsi in una diret~
tiva. di nlOrtificazione delle nostre esportazio~
n i. La penetraziOlw dei nostri prodotti S~JI
mercati esteri deve anzi essere appoggiata sal~
vo le riserve del easo, quando il fenomeno ~)O~
tes2e assumere aspetti patologici.

Potenziamento delle esportazioni e (,ol'l'eb
tivo stimolo delle importazioni per conseguire
un sempre migliore ec!uili1rio fra le UlW e F~
altre, ci sembra debba 'essere la, Jormnla mi~
glinre.

Lo stimolo delle importazioni ridurrà il pe~
ricolo di eccessive immohilizzazioni di clivi,2C
soprattutto di valute deboli. Tale stimolo deter~
minerà continui aggioru'1menti e revisioni nel~
la composizione qualitativa delle importazioni
E.R.P., in modo ldia lavere un oomp1esso armo~
nko, nel :quale ~ !PN)babilmente ~ pot,rà CI do~

vrà trovare ingresso una maggiore alIquota
di in2tallazioni.

Saranno intensificate le reciproche eorrenti
di. scambi fra i Paesi europei partieipanti al~
l'EHP, eosl come è nello spirito di solidarie~
tit europea che lega fra di loro i Paesi parte~
eipanti; la recente revisione de] tasso di eam~
bio del franeo francese faemterà indubbiameill~
te g)1i scambi eolla vieina Nazione amica, eol~
la quale abbiamo reeentemente firmato quel~
l'AiCcordo diuuiOlne do{g:aurul,e ed €lcoll1lomioa
che, nelle ferme corimui intenzioni, dovrà esse~
re valido strumento di prosperità e di pace in
questo nostro tormentato continente:

La strada dapereorrere per conseguire il
definitivo assetto della bilancia dei pagamen.
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ti, pietra angolare del pareggio economico, è
ancora lunga e le tappe saranno molte. 0\>

cOl'l'el'ill'ivolgere speciali cure a due fra le paj'~
tite invisibili di traclizionalo importamm per
l'Italia; il turismo od i noli della uostra mari~
na. E~come sapete, proprio attraverso al FOJl~
do lire E.R.P., è stato possibile programmare
un sostanziale aiuto per la nostra attrezza'

Ìlll'a albergl1Ì<era e per la l'icostitm;iollc della
no",t!'a flotta. mercantile.

Nonostante le diffieoItil da superare, 1n chi

"i pada non vi ò dubbio sulla possibiHà di
raggiungere anche questa meta.

Presidenza
del Vioe Presidente ALBERTI ANTONIO

DISPONIBILI'l'A JVIONETAIUE J<J RISPARMIO.

L'andamento dei depositi bancari, espres~
sione tipica delle disponibilità monetarie del
Paese ed indice ~ per quanto grezzo eJ in~
completo ~ deIIa creazione di nuovo rispar~
mio, è stato confortante e costituisce una ri~
prova di un tessuto economico ,::hè va rico~
stituendosi e di una rinsaldftta fiducia uella
11O<stramoneta. Soltanto la certezza nella sta~
bilità monet\;tria d€ltermina un rafforzamento
della propensione al risparmio e quindi g€~
nera maggiori disponibilità p-er gli investi~
menti, sottolineando un'altra eS'8enzialecon~
corda>nza fra ,esigenze della difesa monetaria
ed esigenze della produzione. Ecco la siltua~
?lone:

Totale dei depositi fiduciari del conto
corrente di corrispondenza con
clienti e con aziende di credito al
31 dicembre 1948 . miliardi

Al 31 dicembre 1947 . . . . .

Incremento 1948 miliardi

1.622

1.082

[Jari a 45 miliardi mensili circa di incremento.
Limitando l'esame ai soli depositi fLduciari,

si ,rHeva:
.

(

Totale al 31 dicembre

Totale al 31 dicembre
1948

1947

miliardi

Incremento 1948. . . miliardi 287

pari a circa 24 miliardi mensili.

A fine 1938 i depositi anmJOntavRno global~
mente a milioni 58.516. In base all'attuale sva~
lutazione monetall'i.a essi ICOl'l'ispond€lrebbero 11
cirea 3000 miliardi in lire 1948: esiste inve
ce, un anunontare di poco 8uperiore al 60 pel'
cento, mentre, fortunatamente, la ripresa in
chl~'triale ed agricola, è sulla lmse duI 90 per
cento. CiÒ spiega lo stato di disagio in cui
si trova oggi l'econOInia in materia di fina n
ziamento, disagio che puÒ tl'Oval'O transito,
ria e parziale aN;enuazionc coll'introduzione
di capitali stranieri, ma ,che ~ soprattutto ,~

troverà la sua soluzione integrale o pennanen~
te nella gl'ad uale ricostituziono derivante da!

. .
l'lspannIo.

Un contributo di ordine particolare può dare
il Gov,erno, per attenuare ~ non già per ri~
solvere ~ il problema: diminuire il ricorso
al risparmio per le necesità di Tesoreria. Ed
ecco un'altra concordanza tra la politica di
riduzi0ne del deficit di bilancio (politica de]
pareggio finanziario) ,e politica prorluttivisti.
ca o del pareggio economico. È, per lo meno,
strano mettere in contrasto le due politiche:
sino a quando lo Stato, per le spese nOIl di OJ'~
dine produttivo. avrà una scIa lira di rlel'icit,
vi sarà sempre una lira sottratta alle esigen~
ze della produzione: salvo che si vogHa fj~
nanziare il deficit con emissione di earta mo.
neta.

Tn relazione ad diminuito deficit d-ell'esel'ci~
zio in corso rispetto al1'esercizio 19q7~1S, gi8
nel secondo semestre, 1948 la Tesoreria ha
premuto sul mercato del risparmio assai meno
del primo semestre '1948. Ecco le cifre:

l ° semestre 2° semestre
1948 1948

mHial'di miliardi

540
I ncrc,(/benti:

Buoni del Tesoro ordinari . l 7(),4 155,5

805

Cassa depositi e prestiti ed
Istitnti di previdenza . .

Banco di Napoli ed altri
Istituti . , . . ,

Conta bilità speciali , 5,4

61,6 71,3

] 7.4 29 ~~528
1,3

In totale 256,7 192,4
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Cosicchè il prelievo medio inensile dE'Ha Te~

:301'e1'ia è passato da 42,6 miliardi circa del
primo semestre a miliardi 32 circa del secon~ '
do sem8stl'e.

La situazioJle migliorerà ulteriormente nel-
l',es,el'cizio 1949~50 in cui il ,disavanzo effetti-
va provisto scende a 1';1 mìliardi. Sia pur te~
nendo conto del ridotto disavanzo nei movimen~
ti di capitali e .(ieJl'eventuale pressione dei re~
sidui passivi, il Tesoro può, oggi, riesaminal'C
il problema. con ,o'cchio diverso e eon miTIOre
preoccupazione.

Si è tentato di determinar'e il volume de1le
disponibilità monetarie formatesi nel corso del
1948. Tenut,ocolllto degli incrementi di depo~
siti verificatisi neUe azi€ilJIde di cr,edito presso
la Banca d'Italia e pr,esso le Casse postali di
ti spal'mio, nonchè dei div,ersi altr-i campo,
nenti, si ha un totale indicativo dell'ordine di
954 miliardi COm1)rensiv,o, però, dei disillv,e,
stim€nti. Il risparmio mon€tario s,embra,. qUlÌ1~
di, esser-e ascillata at'tarna agli 800 milial'"li.
AggiungendO' il lrisparmio nan monetario, che
sfugge alla rilevaziane ,e che s-erv,e soprattuttO'
per autofimanziamenti (in partioolal'e ricm3,ti~

tuzione ,di scorte presso imprese individuali
od imprese saciali non azionarie) si può valu~
tare in 900~1000 milialrdi l'rummontare appr:l)s~
s'mativo del risparmio fOT\matosi in Italia nel

l'ansa del 1948.
Salutiamo quindi con particolare saddisfa~

zione la non smentita pI.opensione al rispar-
mio del nastro Paese: in essa è la risarsa base
della nostra rkos'truziane ecanamica. Il Go-
vernadavrà dedkare ogni sua migliar,e sfOY'za
perchè la ,tendenza si mamtenga. e si accr'esca.
Ed amcora una volta ritenga. che prapria nella
dif~sa rigorosa della maneta sta l a chiav-e di
valta psicalogica per aumentar,e il l'isparmio
italia.no.

Gon tutte le ris8lrv,e e limitaziani d'uso si.
può rioastituir'e un bUanda apprassimaItiva
tra impieghi e farmaziane di di'spanibilità 1ll0~
netaria nel com,a del 1948,

IMPIEGHI.

Impieghi commerciali delle aziende
di creditO'. . . . . . . . miliardi 342

Impieghi della Banca d'Italia . . 13

Impieghi Oassa Depositi e Prestiti 11

Emissiani azioni a pagamentO' 66

Emissione obbligaziani industriali 23
Emissione obbligaziani Istituti spe-

ciali ed EIfel' . . . . . . . . .. 54

Finanziamenti Banca d'Italia aI1'Uffi~
cia Italiano Gambi. . . . . 159

Spese extra bilancio finanziate dagli
aiuti internazianali. . . . . . .. 12

Impieghi della Stato: sattoscriziani
B. T. O., altri versamenti presso il
TesorO', anticipazioni Banca d'Italia
10 semestre e varie per necessità di
bilancia per spese finanziate sngli aiuti
internazianali . .'. . . . . . .. 569

miliardi 1.249

DISPONIB1J~ITÀ J}IONETAI~m.

:Lara ammontare formatasi Ilel corso
del 1948 . . . miliardi 954

Eccedenze utilizzi su dispanibilità di
farmaziane interna. . . . . . .. 295

Caperta cal ricava in lire dagli aiuti
esteri per . . . . . . . ., 120

Differenza . . . miliardi 175

Came sapete ~~ e come megliO' vedremO' ~.~

la circalaziane è passata ,da 71-;8 miliardì a
fine dicembre 1947 a 963 miliardi al ~H dicmu,

bI'e 1948, con UJI aumento glabale pLUG di
17;') miliardi.

OnOl'evali s-enat,ol'Ì, sia PUl'C nel COllfOl.to
dei raggi eli hwe c:hcilluminano il cammiHa
della nostra ripl'.esa, se noi appl'o!fondiamo le
n08tr'8 indagini ci troviamO' di ÌI'olnte alla w!'l'a
difficoltà base, gen8rtliti:ioe di molte a1tl"8,che
ostacola e ritarda il cammino verso il parcg~
gio .economico: cioè lo sfasameuto tra eosti,e
pr,ezzi, sul mercato inter110 ,e sui m€rcati in..

ternazianali.
Questo il prabl~mache da tempO' assilla

l'amico Lombarda, MinistrO' dell'industria, il
quale sta dedicandasi can tanta tenace intelli~

g'enza all'esame degli asta,coli che ritardanO'
il ritmO' della nostra ripresa. Fo['se tro.ppo
spesso si acoemna ad altr'e difficoltà, le quali,
a ben veder'e sona la conseguenza diretta di
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costi di pI'oduzione anti~economici: quello dei
costi interni è il veI'O pl"oblema centrale, che
è vano slpera,i':e di eludere se si vu01e davvel'o
I"Ìsanare la si,tuazion.e, 'rutto ciò, presuppone,
evidentemente la conoscenza dei costi e com~
potta necessadamente l'adozione ~ in sede di

attività di GoVel'llOe di iniziativa privata ~

di quei rimedi che si renderalnno necessal'Ì.

Incombe sull'Italia il fenomeno angoscioso
di un imponente numero di disoocupati totali
e parziali: ogni anno, la rwstra stirpe imml,tte
sul mercato del lavoro centinaia di migliaia
di uniltà i1n cerca di impiego, L'affannosa ri~

cel'ca della' formula migliore pet' pot,enziare e
combinare fra eli essi i vari fattori della pro~
duzione, al fine di I;ealizzare quella «massima
occupazione» che è nei voti comuni, saI'ebbe
vana se dovesse permanerB, in troppi settol'i,
l'attuale sfasamento fra casti e prezzi di m~r~
CaIto, Costi antieconomiei signifIcano p'rogres~
::òivaeliminazionB della nostlI'a produzione dai
mercati intermi eelesteri; progI'essiva diminn~
zione del tenore di vita delle grandi masse;
aumento siouro della di,soccupazione.L,e fÒl'~
Intd:e p,'otettive di diveI'::ip tipo non pot'rebbero
rebistm'e lId tem}Jo: ed in fondo al disOI.elill.e
ecl aUa mis,eI'ia,' na.scentida llllO sfasalneuto
('Tonico dei costi, 'troY'el'8mmo uerltamente il
co] lasso monetario.

l] Pl'ohlema investe, contmnporanearnente,

il C}overno, e gli imprencJii,tori privati: il primo
nUll può igllOrar,e il problema; i secondi non
debboll o, pigramente, adagiarsi in lUI fata~
Jismo iugiustific:ato ed esauril'f) i 101'0 sforzi in
Ulla :;;;terile polemica negativa nei confronti del~
L\utorità centrale,

Vi è stata, nel reoente passato, la tendeuz,a
il voler' identificare il pI'obl:ema con quello del
costo deL,d:enaro: ma esso è molto più va,,;to.
Gli oneri filla.lIZiari, in molti casi, l'appreseu ~

tano una Hmi,tata h'azione del costo comples~
sivo ,ed una 101'0 riduzione, anche se notevole,
non eliminerebbe il lamentato sfasamento, Tut~
tavia ii Governo si è fatto carico del problema
ed il Comita!to del Credito, ha cOlme ho già
(letto, ap,provato le misur,e di cui darò comlllIi~
cazione più oltre, allo seopo di diminuire gli
oneri finanziari che gravano oggi sull'econo~
mia privata.

Particolare att'cnzione, come vedrete, è stata
posta al problema del finanziamento (h-He

medie e piccole impr:esB, l,e quali rappr'esen~
tano il vero tessuto connettivo dell',economia
italiana.

Si badi, però, che l'integrale soluzione del
lJl'oblemadele,osto del denaI'o si avrà soltaBto
eol progressivo aumento <leUe disponibilW1
bancarie, ath'averso alla ricostituzione del ri~
sparmio monetario. Aumentare le djsponibj~
lità (in specie, i depositi) significa aumenta1'2
il volume degli tnves'timenti e distribuire su
più vasita area, gli onerii generali che gl'avano
sulle impres.e ba.nca'rie.

Oggi le spese dei singoH Istituti SOBO (;eda~

mente sup.eriori a 50 volte l'ammonta.r,e prebel~
lic:o, mer1tr'e i deposvti sono, all'incirca, 27 vol ~

te: tale squilibrio evÌil1entemente si l'ipel'cuotc
in selISO negativo sui tassi Idi inv8stiJhento,

Ma lo sfasamen~o dei costi di produzione Ò
di portata assai più vasta: c bisogna 3!ggl'{>
dirlo in tutti i suoi aspetti.

Vi è l'aspettorendim-entodegIi impianti:
troppe i1mprese .si trovaillO con impianti anLi~
qUa!ti, da integrar.e" e da 'riHlHJVw1'8.È un P"o~
blema da affrontaI',e e da risoilv81'8 con imme~
diatezza e con -energia: esso interessa tutte le
l'egioni d'Italia. Se esso Hon è l'isolto 'eneTgi~
crumente, la produzione italiana ~ nel gi,ro di
pochi anni ~ perI' molti settori oorrerà rischi
gravi dinanzi aUacQnco:rrenza degli altri
Paesi.

Il Governo vi suggerirrà di approfittare, con
più ampia, vi,sione, dell'aiuto E.R.P. pCI' ri~
solv,ere questo problema, ainGhe s,e ne deriverà
un ritaJ:1do alla formazi,onc del Fondo lir'e.

Vi è l'altro, non meno impolrtant1e asp-etto,
del rendimento dellavol'o. Tutti dobbiamo all~
sp1care un progressivo migliol]'amento del li~
v,elilo salarial'e, in l'elazione all'incremmlio d,eI

reddito l'eale della Nazione: ma ciò nOl) è pos~

si'bUe SA non ottenendo il più ,e:fficace r'endi~
mento della mano d'opera. Il coe:ffici'ent,e di
rell'd1mento del lavoro è al c<cntro del pl'o~
blema del pa'reggio -economico: non può igno~
rarIo il Governo, non possono igillorarlo i
privati. L'uno e gli altri dovranno falrsi ca,rico
del1e parti di rispettiva competenza, nell'jnlte~
ress,e di tutti gIi italiani.

Ancora: troppi oneri gravano sulla produ~
zione agricola e industT'ia,J.e. Sorge spesso il
dubbio (e non soHanto il dubbio) se essi ah~
biano tutti veramente ragione di esister'e () S{'
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tal uno di essi, nella sua attuale struHura, rag~
giu.nga tutte Ce nel moda più economico) le
finalità che gli sono assegnak

Se Ie mislwe in cO'r'sa di a,dozioue, ed altre
eventuali sucoessive, affiancate da UIl rigoglio
de]]'iniziativa privata, det,m'mineranno un au~
mento del volume della produziane, sono evi~
denti i vantaggi che iclm'iveranno ai costi ulli~
tari per una minor,e i!lCidenza dei costi g'ene~

l'ali.
Il C.l.R già da tempo, sotto la illdilnenti~

cabile guida dell'onorevole Tremelloni, si era
fa,tta par<ticola[',e c3Jrico di questi p'roblemie
sta predisponendo i mezzi necessari per inda~
gare sulle ragioni di 'parziale inefficienza di
diversi importanti settori produttivL ci sem~
bra avvio che una seria rt'eI'apia debba essere
preceduta da una nan meno seria dia,gnosi.

PROGRAMMI D 'INVEST,IMENTO.

Ho già, avuto oocasi'ane di chi'a,rire, o'nore~
vo,li senatori, 'come nan esista un cantr'asta fra
politica del paI'eggio finanzi'ario ed esig-enze di
un maggior ritmo produttiva: come, anzi, il
pareggio finanziario sia un'esigenza base per
sviluppare una vera palirti'ca pradUittivistica.
Ha pure aé,cennata che ilcantrasta possibile si
trova in sede di orientamentO' della pa1itka
ecanamica, in sensO' liberista oppure in sen~
ISOprogrammativa. QuesitO' ~ e nan altro ~ è
il prablema: se affidarsi all'iniziativa privata,
oppure affidarsi aprogl'ammi cancepiti, far~
mulati e realizz'wti dall'Autorità centrale.

Non ci si può ancorare nè a,ll'uno nè all'al~
Itro estremo in 'via esclusivia; Hina soluzione in~

termedia >Ci è suggerita nan soltantO' da cansi~
derazioni teorilche, maaJJ1iche e soprattutto da
esigenze 'che salgono rdaIla vilta quotidi'a.Ula. La
ricerea di questa punto limite, continuamente
mutevole col mutar1e non soltantO' delle cOlndi~
zioni di mereatro, costituisce il maggiore tra~
vaglio deme persone e degli organi prepalsti a
definire, p-eriodieamente, gH orientamenti del~
la politi,ca economi.ca; ,coll'inevitabile conlsec
guenza di scontentare sempre larghe zane di
quanti vorrebbero che il Governo puntasse di,
più sull'una o ,sull'altra saluz,Jone estrema. La
definizione del limite è difficile e necesiSiari'a~
ment,e vaga. Nra il Gaverno ritiene che, nel

quadro dell'eiconomi,a italiaJllae della plSlircalo~
gia del nostro popolo, si debba fareass'egnà~
mento su ItuUe le pOlslsibilità deIl'inizi1ativa pri~
vata: riservamlo l'int,erventa dello Sta,ta a quei
settori in cui è evidente l'interesse coUettivo
meglio cO'llseguibile daj,]'interventastatale a
nei quali l'iniziativaprivalta S'i è manif,esvata

~ in via permanente od anche salanto trallsi~

tOl'ia ~ inidanea Old iInsiUlfficient'e. Interventia
sta!tale, quindi diretto od indiretto; agni qual~
vo.na si v/3rifichinacarenze dell'iniziativa pri~
vata: tipic.al~lente, in questa 'periOldo di rirus~
settopost~bel1ica. È H'iò\Jturwleche vad'a, quindi,
da qU8I,:;tobaUleo l'inviba al monda dei produt~
tori di intensifkal'e le loro private iniz.j,wtive: e
,sarebbe bene ehe i div,ersi Isettari tro'V'3JStsera

mO'do di armOtllÌzzaro ed organizzar.e le ini~
ziative ,dei singoili 'con formule anche conetti~
v,e, le quali trave,rebberasempre l"appaggio del

Governa ogni qua:lvaJt.a fassero di vero inte~
reSBe per l'a Nazi'ane.

Lo Stato può intervenire, e sta intervenendo,
consUro] programmi in due modi:

o cOIn progetti che {:ompor,tano investi~
menticliretti dello Stato, attuwti mediante la
azione diretta della Pubblica Amministrazione-
e con mezzi finanziari che pa,ssanoattraverso
la Tesoreria: .esempio tipko attuale quenadel~
l'investimento del FOIndo E.R.P.;

oppur,e can programmi che venganO' can~

cepiti o 'promos1si o soUeeitati drull'rautmità
centmle, in sede J.egi'slativa od. amministmti~
va, ma ,che sOlliaa,ffidwti,. per ,l'esecuzione ad
operatori privati, i quaili cercano, Isul mel~cata,
i mezzì finanzi1ari a0carrenti.

Evildenteanente, dapo alveI' determinata il
raipporto fra gli investimenti programmati e
gH investimenti dell'iniziativa privata ed aver
stabilito l',ordine ,di grlandezzadei mezzi a di~
sposizione per i pragra;mmidireUi ed indiretti,
resta aperto il secondo, sllcces'sivo !prablema: a
qUiali investimenti dar<e laprecedenz,a. Aibbia~
ma dato a noi steslsi una soluzione stabilendo
l,a priori'tà per quei 'settori che ci sembrano

concorrere più sallecitamente alla ricostituzif)~
nedell re,cLdita nazionale e che permettonO' il
maggior impiega di mano d'opem; criteriO',
che, benint,eso, non può eSlsere esaminato ,aUa
stregua. soltanto dei rirsultati immediati 'e ma~
gari tlra,nsit'ori, ma deve ,anche 'tener conto
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dei risultat:i permanenti ed a ,lungia ,scadenza.

E'd inoltre o'c,corre tener iconto,in terminicon~
cr8lti, delle esigenze delle aroo ,depresse fra cui
particolarmente il Mezzogiorno.

Se l'elaborazione <dei principi informativi è
già difficirle ed inoerta, ancor maggiori di£f1col~
tà si incontrano in is,ede :di attuazione prati<ca.

Limitando il llJos,tro es'ame pr,eventiv'Ù an',e~
serdzio 1949~50, Icoll COnCi0I1S0delle cifI1e pri~
ma !aJceennate, ci !sembra che il eompleBso del~
Iedisponibilità possa farsi ars1cenidere, anche
in relazione a11':a,pporto E.R.P. ed ai COilllse~
guenti hen'efici, a cifra nOn superiore ai 1.200
miliarldi di lire, al IOI1do dei prielievi nece'Bsari
:l,Ha Tesoreria perCOiprire il deficit di bilanéio,
sia pure nei limiti ridotti, per il 1949~50, di 174
mi,liawli per la parte effettiva e di 33 miliardi

pel' i movimenti di capitale. Reslta così almais~
sima, un migliaio di' miliardi per nuovi inve~
stimenti.

Si puÒ fin ,d'ora ritenere che gI1aVeI1anno su
tale disponibilità i seguenti gn/!ppi di jnvelsti~
lnenti:

'A) Tnvestimentidiretli dello Stato

flnai1ziatidalla Plllhhlica amminis.trazione at~
travel'so all'utilizzo del Fondo lire erisld~
timti da ]n'ovvedimenti in corBO o d approvati:

Agricoltura . . . . . miliardi 70
IJavori pubblici 60
Ferrovie (20 + 57) 77

Marina mercantile 15
Poste e telecomunicazioni(10,3 + 3,7) 14
Siderurgia. . . . . . . . 13
Piano Fanfani case. . . . 15
Cantieri di rimboschimento 15
Turismo 8

Totale primo gruppo. miliardi

oltre, beninteso, quegli altri investimenti che
~i trovano compresi negli stati di previsione
della spesa di alcuni dicasteri, inclusi, quindi,
nel deficit effflttivo di 174 miliardi.

NOTA. ~ Nel prospetto si tiene conto, per quanto

riguarda gli investimenti di carattere monètaric del-

l'aspetto di Tesoreria, cioè della materialità dei paga~
menti, a prescindere dalla spesa..

Il migliaio di miliardi di disponibilità è il risultato
di una somma algebrica di eomposizione eterogenea,
in eui si trovano, in relazione ai criteri informatori del
prospetto investimenti:

a) in senso positivo: il risparmio interno, mone~

tario e non monetario, il residuo fondo lire ] 948~49

utilizzabile per il ]949~50; la parte di aiuto amerieano
non trasformabile subito monetariamente (installa~
zioni);

b) in detrazione: deficit di bilaneio per la parte

effettiva e per i movimenti di capitale; eventuale neces-
sità della Tesoreria per la. riduzione dell'ammontare
de.i residui passivi.

H) Tnl1es/.irnenli [J'I'og/'lInllYwti O .sollecili/il

dallo 8talo

essi comprendono:

1. fnstallazioni di macchinari (Piano E.H.I).
e l'esifluo prestito Eximbank).

2. I~avoI'i a pagamento dillerito secondo le
nuove leggi in corso di disensRione.

B. Costruzione impianti i(1!'nelettrici, se
(.oudo gli impegni assunti rlalJe Rocietà inlt)~

ressate.

4. Fabbisogllf)
nazionalizzate o
zioni statale.

Esempio tipi,co: quando noi abbiamo vinco~
lato gli industriali idroel,ettrici a cÙ'str!uire de~
terminati impianti, noi ,ci troviamo davanti al
caso di un inV'estimento che è stato progI'am~
mato dall'alto, che sarà eseguito dall'economia
privata, la quale si servirà sul mercato mo]lt'~
tario. Quando l'amko Tupini col siistema del~
le sue leggi a pagamento differito provocherà
uncomplesHo di clo'struzioni che .speriamo del~
l'ordine di grandezza di 120 milliardi, noi ci
troviamo di fronte alla richiesta sul mercato
di 120 miliardi.

d'inVestimento di aCl,iendp
nel1e Clnali esiste pal.tecipa.

287 Una r,agionevole stima determina in ciroa
385 miliardi l'ammontar,e degli invesurmenti di
questo gruppo. Oomplessivamente tra i due
gruppi SOliO, quindi, al1'incil'ca 670 mili.arcli
(il cakola non può che e88ere largamente ap~
prossimativo) per gli investimenti diretti dello
Stato o comunque programmati, a cui oocor~

l'erebbe aggiungere il maggiorcircolànte ne~
cessario in dipendenza delle maggiori ipstal~
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lazioni di maechinario. TalB importo sarà pre~
levato, nel corso del 1949~50, dall'ammontare
(le11e disponibilità, ,con differenti mezzi che la
t,ocnica finanziaria pone ,a disposizione. Cosk~
dlè, per finanziare il fabbisagno. di nuovi pro.~
getti della libera iniziativa privata, residuano
all'incirca 330 miliaDdi.

In altri termini, le (Usponibilità per nuovi in~
vestimenti saranno all'incir1ca alSrsorbite:

per7/1O da investimenti diretti deUo &tato
() da investimenti in qual'Che modo progl"am~
mati o sollecitati dallo Stato:

per 3/1() da investimenti nuovi della lihera
iniziativa privata.

CmCOLAZIONE.

L'andamento della circolazione ,dumnte H
] 948 rappresenttì lo specchio abbalstanza £ede~
le del eammino per1corso sul piano economico
e sulp:ano finanzi'ario.

Nell'esposizione del 18 giugno u. s. aHa Ca~
mera dei deputati ed in ,s'ulcc8S1siv,e'camuni'Ca~
zioni ai due rami del Parlamento delineai i
cancetti fondamentali che il Gaverno avrebhe
seguito in materiia. La politi,caèLi 'stabilizza~
zione monetaria ~ e quindi del liveLlo genera\le
dei prBzzi ~ comportava due esigenze fonda~

mentali:
a) eJiminazione di qualsiasi ricoI1so al

to'1'chio dei biglietti da parte del Tesaro;
b) ~degmtmento del volume dei biglietti

~ .
aJl'incremento del volume deLla produzio.ne e
degli S'cambi.

La prima esigenza è ovvia; non vi può esse~
re politi'ca di ai,fesa manetari'a senza eliminare
la richiesta di biglietti all'Iistituto di emi'ssione
da parte della T,e,soreria per finanzi,are spese
non direttamente pro.duttive. Come già vi ha
accennato, l'impegno è stato mantenuta. Il c()n~
to ordinario del Tesoro ver,sa la Banca d'Ha~
lia, che ~ negli ultimi giorni di maggio. 1948

~~ superava i 100 miliardi di debito, si è man~

tenuto costantemente al disotto di tale cifra:

30 giugno 1948

31 luglio 1948 .

31 agosto. 1948

10 settembre 1948

31 ottobre 1948. .

mili:1rdi 76.4.16

98.476

51.549

54.4 91

52.149

30 no.vembre 1948.

31 dicembre 1948

31 gennaio 1949 .
28 febbraio 1949
31 marzO 1949 ..

.57.282
77.656
71.272

72.585
70.423

Ripeto, quindi, ched>a di.eci mesii, ormai, ,la
'1'e8a1"eria non ha p,iUpI"8muta sulla circola.
zione; e l"aperbura di credito a. favore del Te~
saro in ragiane del15 per 'centodeae ispese ef~
fettiv,e previlste, eontemp~ata dall decreto legi.
B,lativo 7 maggio 1948, n. 544, e P1aria 'cirea
200 miliardi, T'es,tÒben 'lontanada.l 'sluO inte~
grà:le uti'uzzo..

La ,s8Ic,onda esilgenza (wdeguamenta 311ritmo.
(li ricastituzione del volume degli scambi e del

redJdito nlazionale) è il naturale coronario del.
la 'pomiica di !stalbiilizzazione. In periodo di
slGambi crescenti, una ]9olit1ca di bIloc,co dei
mezzi di pagament,o (1a ,CO'sì detta line,a del
Piave della dreollaziane) sign~ficherebbe defla~
zione e non già stabilizzazione. ,Sono 'Cose no~
te. Tal,e adeguamenta è ~ però ~ strettamen.

te suboJ1dJinato! a 'due 'Candizioni:

a) ,che Il'emi,ssione dei mezzi di pagamen~
t,o ,sia :conseguenzra ,deU'avvellluta diilatazione

de'l vO~Ulme degli. sicambi ,e non vi1oeverlsa, a
,quanto meno vi sia rapporto di intel'dipen~
denza tra i due fenomeni;

b) che l'emissione non serva a finamzialre

immaibilizzazioni.
A queste direttlive il Governo ha intesa ed

Hl1'COrapiù intende unif.armar,si.
Gome,si è mossa la quantità di biglietti della

BanC'a d'Itrulia? '
!

Ecco le dfre, comprese le Am.lire:

al 31 dicembre 1948

al 31 dicembre 1947
miliardi 963
. . . . 788

Incremento 1948 . . . . . . miliardi 175

pari al 22 per cento circa.

Carne 8aipete, l'incrementa, nel COll'SOdel
1947 :DU,inv'8cB del 56 per cento.

Ma l';tnallisi del fenomeno. nOn può pres'Cin.
dere da quanto avvenuto neidecarsi mesi di
g,ennaio e di febbraio. In tale bimestre rientra~

rana hen 60 milial1di 'sugli 86 emeiS'si nel di~
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cembre 1948; ho infatti il piacere di confer~
malrvi che}a ,circolazione della Banca d'Italia,
dai miL 963.012 al 31 dicembre 1948, è passata
a lire 902.748.024.513 al 28 febbraio 1949. Nel
corrispondente bimEJSitre gennaio~febhraio 1B18
rientriarono, !invece, appena milia,rdi 11,5 sugli
86 ,emessi nel dilcembre 1947. A Ipres1cinidere
dall'imponent,ecifra di rientro, mi sembra me~
riti di es,seres'ottolineato il fatto che ~ per la

prima voUa nel dopo guerra ~ j,1fenomeno di

rientro dei bigrlietti, emeSiS! per ragioni trallisi~
toriea fine anno, ha potuto 'compiersi normaJ~
Hl!ente. Segno, questo, di un meI'lcato monetario
che si va risanando o quanto meno non piÙ
corroso dal tarlo inflazioni sta che impediva i I
j'itorno alla Banca d'Italia dei biglietti emessi
COJI funzione transitoria.

Se confrontiamo le variazioni avvenute fra
il 29 febbrnio 1948 ed il 28 LEJbbraio 19!19 f1b~
biamo uu aumento di 126 mi'lii'ardi ,slOpra
mi!. 77fi,G al 29 febbraio HH8, pal'i al lG per
cento ;:iTea, Nei corrispondenti 12 mesi 28 feh~
hl'aio 1947~28 febbraio 1948 si ebbe un au~
mento di 273 mili<ar1di su 504, pari 'al 54 per
,cento. Le conclusioni sono evi,denti.

Ch€ COsa significa l'attuale volume della
circolazione rispetto all'attuale volume degli
scambi ed,el reddito nazionale ed all'attuale
livello dei prezzi?, Occorre, evidentemente, te~

nel' conto anche dei biglietti di pic-cola taglio,
emessi dallo Stato ed ammontanti, oggi, a
circa 8 miliardi.

Al 31 dicembre 1938 la circol,azione totale
era di mil. 22.495: al 28 febbraio 1949 ri~
suLta di circa 903 miliardi. Circa 40~41 volte
antegUierra, mentire il liveNo g,enerale del co~
sto della vita ~ e quindi dei prezzi ~ è eli
cir0a 50 volte: ,sia prure con indici di ripresa
economica al disotto del 100 per oonto rispetto
al 1938, ma all'incirca eguali o superiori al
90 perciOllito, il volume dei mezzi di pagamento
non rÌ<siUlta sproporzionato, in senso inflatorio,
alle necessità di mercato nel q lmd<ro di ,una p'0~
litica di stabilizzaziol1'e. Tale conclusione non
cambia, nel complesso, ,se siti.ene conto nel,
loro ammontare globale, degli altri mez!;i

~ effettivi o pOltenziali
~ di pagamento (as~

segni e vaglia cambiari, ass,egni ci'l'colari, de~
positi bancari); osservando, però che ciascu~
110 di essi ha la v€loÒtà di .circolazione molto
differente e difficilmente misurabile.

DIMENSIONI DEGLI AIUTI AMERICANI.

Onorevoli Senatori,

Nel corso della presente esposizione ho avu~
to occasione di parlare ~ a diverse riprese ~~

dell'aiuto americano e delle sue benefiche l'i ~

percussioni, veramente cleterminanti, 11ei di.
versi set'tori della economia e della finanza
sui quali mi sono brevemente trattenuto. CiÒ
non deve stupire in quanto è perfettamente
vero che tutto il nostro compito della l'ico~
struzione economica. è permeato dalle positive
conseguenze dell'aiuto del grande popolo ame~
ricano. A questo grande popolo fratello va,
eOIl profonda sincerità e con particolare [t.,i"
V()l'e il senso di gratitudine del popolo ltahmc),

Mi si consenta di sottoliueare cbe nel c')rbO
di questo primo anno di applicaziolw del~
l'E-H.P,, il GOV'f~'rnoit'aJi'aJIH) ha trova.to nolli
Missione E,oonomica in Italia, llll raro Sf~tJSO

di c1omlwensi{Hl'e d,ei n.ostri ln'obl{~mi ed 1.1no
squisito spi,rito di frate,rna collab01'azione.

Ai componenti la .Missione, in paiI,th:oh1J',e al
suo Capo eminente, il Ministro Davide Zel
lerbach, il piÙ fervido ringraziamento a nome
del Governo.

Al Ministro Tremelloni, che alla. vice Pre~
sidenza del C.I.R. ha svolto un'at,tività feconda
per gli svilupipi della ricos'Ìlruzione, e che at

tualmente, quale rappresentante del Governo
Italiano in seno all'O.E.C.E., adempie ad un:l
funzione cool'dinatrice di essenziale iiillpor~
banza, va rivolto un particolar'8 saluto e l'au~

gurio fervido che. l,a sua o,pera porti nuovi
preziosi contributi alla ricostruzione nazio~
naIe.

Desidero di associa;re a questo miò p,e11.sie1"0
di gratitudine il nome dell'onorevole Campi]li
il quale ha ,con profonda competenza e (~on

viva passione, iniziato Bper pa1recchio tempo
compiuta l'opera di coordinamento, assicu~
cnraIldo c'ostantemente la cordiale e proficua
colJ.aborazionefra il Governo Italiano 'e' gli
Organi clirettivi dell'E.RP, Hingrazio anche i

, fUllZi,olUia.ri,che COn ,llu'i ,a Parigi ed la Homa
hanno così fattivamente operato nell'inter.ei"se
deUa N azione.

Il Go'v1ell'no Ilt,aliano ha 08rc.ato e ce'l'cherrà
di fa,re in modo che si raggiungano al mas8i~
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ma grado le finalità ,che l'aiuto si pro,pone, le
quali sono essenzialmente:

l) conco,rrere al pareggio della bila,ncia
,dei pagamenti mediante l'assegnazione deUe

somme in dollari necessaìrie a ,copl"Ìre il de~
ficit annuale;

2) permettere il rifornimento delle malterie
prime essenziali, dei beni di consumo e IdBl~e
installazioni necessarie alla nOrS1'ra ripresa
economica, rUornimento, che non sarebbe sta,la
po;ssibile se non in misLU'a es,tremament€ piÙ
j'Ùlotta senz,a l'aiuto E.H.P.;

;1) intensificare e slviluppare i rapIH1Tti di

coop8ll'azione economicla e di ,solidar.ietà fra l
lJ::tesi partlecipanti -e soprattutto b'a i paesi
fmropei ad-ell"'enti ,aH'E.H.P.;

~) permettere, attraverso all'utilizzaziOJ1I3

del Fondo lire, risultante dalla monetizzazione
dell'aiuto, il finanziamento di programmi di in"
vestimenti che Jl0nsalrebbe stato possibile im~
p ost,a,r8 con le sole no,str'e riso1rse..

Mi si consenta di richiamare le dimensioni
che l'aiuto ha assunto in qu-esto suo primo
tempo diapplkazione,affincllè gli italiani ab~
biano una idea ancora più precisa della entità
rlell'apporto ,dell'amicizia amerkana.

Il quadro non grarebbe completo se non ri-
('oridassi forme anteriori di aiuto :Era cui prin~
dprulmente l'aiuto ,interim aid che si pre~,

senta con struttura e con finalità analoghe a
quelle dell'E.R.P.

Sul programma interim aid r,'i,sultalno aiC~
crediti disposti sull'apposito conto S'ulla Banca
d'Italia, a seguito di notifiche sinora ,pervenute
per 'ir.e italiane 92.579.992.504,54, c:oTTispon-
dtmti a !dollari 161.074.826,52.

Sono per circa 58 miliardi rappresentati da
cereali ed alimentari vari; per 31 miliardi da
carboni e prodotti petroliferi; per circa 4 mi~
liardi da prodotti per l'agricoltura e medici~
nali,

Risulrtano BffBttuate vendit-e 'econs'Ciguenti
versamenti in contanti per lire 54.802.465.945.

Per quanto riguarda il progiramma E.R.P.,
le assegnazioni complessive di dollari per i
15 mesi dallo apri1e 1948 al 30 giugno 1949,
ammontano a circa 715 milioni di dollari.

Risultano notifiche di forniturB perVBnutea
tutto il 31 marzo 1949 per dollari 239.018,067,03
corri,spondenti in lire 137.435.388.542,25.

L'ammontarle delle suddette notifiche è stato
imputato, in accordo aHe co,municazioni del]f1
Missione, come segne:

-- Forniture in conto o,iut-igrat~titi
per le quali è stato disposto
l'accredito sul conto « Governo
Italiano ~ Ministero del te-
soro ~, E. R. P. --U. S. A. ))

presso la Banca di Italia
~~ 178.597.067,03 . . . . Lit. 102.(\93.3]3.542,25

2 ~ Ji'ot'nitu'/'c -in conto ai'ut'i con.
dizionati, per le quali è stato
disposto l'accredito aH' Ufficio
italiano ca,rnbi a pareggio dei
drawing 1'ifJhtsda ottobre i948
n gennaio 1949 $ 15.977.000 9. I 8f).775.000 ~~

3 ~ Ji'ont.jt'u1'e in conto ai7tti prc-
,Stito, per le quali è stato di.
sposto l'accredito sul conto

« Ministero del tesoro ~ pre~

stiti E.R.P.» presso la Teso.
reria centrale $ 44.444.000 25.555.300.000~-

$ 239.018.0H7 ,03 in totale flit. ] 37.435.388.542,25 ~

Sull'accredito nominale di dTlca 103 miliardi
presso la Banca d'Itralia, risultano concreta,.
mente realizzate hire 90.993.994.843,05 (Fondo
lire eff,cttivo).

L'ammontaT'e complessivo delle fornituro
ascendBnti, come si è visto, ad oltr'e137 mi-
liardi, è costHuito per 56 mili,a'l'di dac-erieali
e generi aliment,airi diversi; per 47 miliaI'dì da
carbone .e prodotti petroliferi; per 22 miliardi
da cotone; per ì miliar,di da prodotti indlt.
striali e vari; il resto da medicinali, noli. e
partite minori.

Onorevoli Senatori,

in <quamtO' vi ho Icolmuni'ciat,o vOli 'avete
c.ertamente sentito le premesse per alcuni prov.
v,e\dimenrti auspicmti da tempo nell'i11'te1'e;,:58
della rip1resa nazi,onale e resi possibili ;";01-
tanto da una, mino're neces!sità de,l bilancio
dello Stato e: della Tesor1el'ia.

È una strad'a di più ampio respiro per la
ecoll!omia privata quella in cui ci mettiamo:
da percorrere a tappe, per poter valutar,e i l'i.
suUatideUe 'provvid-enze prese e tral1re gli op.
portuni imegnamenti.

Nell'intendimento di ~avorire Ì'l finanziamen.
to d-ella ripr,esa e di concorr~re alla diminu-
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ziol1e del costo del denaro, il Oamitata t1el
eredito e del risparmio, ri'1lillitosi pOlca fa, ha
anarato del S11'O'ca11'senso i seguenti p]'\ovve~
dimenti:

1°) riduzi one del tasso ufficiale di ;sconto
dal 5,50 per cento al 4,50 per cento;

~O) 'consegThente riduzione di un punto dei

ta,ssi attivi di investimento del carteJ:lo ban~
eario;

3°) riduzione dal 4,50 per eento al 4 per
cento de]l'intercSls'8 suUe antidpazioni 1)resso
la Ballil-:,ad'HaHa;

4°) riduzione dal 5per cento al 4,50 per
cento dell'interesse sui Buoni del Tesoro or~
dinari con scadenza dia 10 a 12 mesi e conse~
guente riduzione sui tassi deUe minori sca~
denzc (2,75 per cento per i Buoni da uno a
,dr"e mesi;

5°) revi'sione con criteri equivalenti, di
ailtri conti ,connessi con la Tesorreria ed ana~
laghi;

6°) orientamenta di Governo diretto a fa~

vOl'il'e Ì'l sorg,ere di istituti regionali col eon~

'coma di banlchee di enti ,locali, per il finan~
ziamenta di mecliee piecole imprese; o:rienta~
mento dell'Istituto di emissione diretto a fa~
rilitare l'attività di tallÌ istitlùti, semprB J1{"l
limiti o con gli strllmenti della più sana tec~
nica bancaria.

Onorevoli Senatori,

SOllO al t,emnine della mia lunga l'e1a~
zi{)ne ehe certamente ha mes,so a dura prova

la vostra bontà B la vositra pazienza. l'~ppul'e,

pel' quant,o lung,a e pesante ,essa Isia stata, io
ho dovuto egualmente rinunciare a taccare
parecchi probJ.emi dIe fmse lo avrebbero me~
ritalto, ma che avrebbero portato il mio inter~
vento a dimensioni insopportabili. Essi affio~
rCT,anno nel ,corso delladislcussione ,e potDemo
s'oTenamente esaminairli in queUaeleva,tezza di
di:battitiche è prero'gativa dell'alto Consesso,

N ella sna magistrale r.elazione sul bilancio
(lcll'es,ercizio in 'corso, dieci mesi or ,pono,

l'ollorevo'le Paratore, ,dopa una ,severa r'equi~
toria retraspettiV'a, dichiarava di vedere nel bi~
lancio allora presentato « l'inizio di una nuova
politica finanziaria, dal quale molto la Com~
missione crede di poter sperare ».

Il Governo si augura di nanessere ven'uto
meno 'completamente alLe amichevoli ma im~
pegnativ,e speranze del vostro eminentecal~

lega. In mezzo a ,dirffreoltà enarrmie molte,plici,
nella scia luminasa ,dell'insegnamento lalscia~
toci da Luigi EinaUJdi, ahbiamo IPOtutO get~
tar,e lepremes'se di una più oeler,e ripresa del~

l'economia; il bilancio cammina verso un suo
definitivo equilibrio; la Tesoreria piÙ non
preme s'uill'istituto di emissione eid è in grado

di premere meno sul risparmio; i numeri
indici dei l)l',e'zz'i sono relativamente equili ~

brati: il problema del costo del denaro pel'~

m8'tt.e di iniziare il oammino veDSO quelle 'SO~
lnzioni che da tempoa:uspicavamo nell'inte~

reSSe d,ell'industria e dell'agritcoltura; la for~

mi' zione del risparmi'o prOS8'glle, incitata e
pl'oteNa da una politka di difesa monetaria,
che ne costituisioe il pr8suppolsta.

Per i risultati raggiunti, mi sia COTlsentito
,di rivolgere il più fervido ringraziamento ai

funzionari di ogni grado delle pubbliche A m~

ministl'azionli, in i'specie dei settori ecanOlni:ei.
ASisoeio al ringraziamento l'I'st:ituto di emis~
sione ed in parti!coIare il suo v,erament{) de~
gna Governatore perla costante effie-alce col~

lahof'azione,

Ma S8 il raggiul12;imento di tapJ){) piÙ avan~
zate è motivo di soc!idisfaJzione e ragione di
certezza nel risultato finale, è bene che gli
Itali a'l1i sa.ppiano quanto la strada da rHWcor~

l'Bre isia ancora lunga ed'ui/'a, TormentOlsi pr()~
.
blemi tuttO'ra gravano sullaPnbb1dea Ammi~
nistrilzionee sn ,di es,gi P.arIamento e Goyorno

.

dovr-anno rivolgere Iconsapevole attenzione ed
assirluB cure. Altri non meno tormentosi pro~
blemi 'Clell'Beonomia privata dovranno essere
gn~aidualmente risolti: il Governo darà tutto il
suo 'alpporto per la loro soluzione, ma nello

stes'so tempo confida 'ChB l'iniziativa privata
saprà climostrapsi all'altezza dei IS1lUoicompiti
e non deluderà la fì,ducia che in ,essa c()lnfer~
miamo.

Cammino aspro, on or,evoli senatori.
Noi non promettiamo al Paese particolari mi~

raggi, nè vogliamo m{)tterci sulla strada di av~

venture che, nell'iUusione di evita~~'e i sa,crifici
,dell'oggi, potrebbero s'cavare l'abi,sso di do~
mani,
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L'Itialia, Baese troppo spesso rConlsi,derato in~
soffel'entedii disciplina e di sa,c',rifici, tutto qu'e~
sto comprende. Se al Paes,eehiediamo ancora
un periodo di vita austera., è nella conlsape~
volezza di essere compresi ed ruslcoltati. V or~
rei direcheprO'priò questo il Paese vuole
da noi.

Nel i'ahcO'so ,cammino della ricostruzione, in

Cinell'ansia, che tutti ci prende, pey un mi gliOl'e
domani, noi dobbiamo impol,ci que] costume

di severità e di austerità che già fu patirimo~
nio d{~i nostri uorrli'ni maggiori, quando, rag~
giunta l'unità politica della Nazione, 'si ,dovet~

1.81'0'aff,r1ontare j piÙ gravi problemi della rico~
\struzi,one ecO'nomica e finanziaria.

Il Pae'8e non potrebbeaveI\e fiducia in una
nostra politica di fadli indulgenze; attende da
noi l'a'dempimento di 'un dovere duro, ma non
ingrato.

Aiut1ateci, onor,evoli senatol'i,a non Idelu~
dere la speranza della N azione. E voglia la
Provvidenza ,che le luci, le quali già si levano
,sull'orizzonte, di'ventino presto, attr aw:mso agli

s'£orzi 'comuni, l'aurora annullicirutrice di gior~
ni finalmente sereni per ,questo nostro Popolo,
così Idiwrament1eprovato ma non indegno della
,SUia grande IstOlri,a. (I senatori del centro e

della destra si levano in piedi ed applaudono
lungamente. Vivissime congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito, dello svolgimento
clell'ordinedel giorno è rinviato a domani.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDEN'rE. Il ,progr'amma dei lavori im.
mediati è stato un poco spostato peT porrea]~
l'Gl,dine del,gioil'no provvedimenti che hanno
verament.e caira,tt,ere di llrg,enza.Quindi la Pre~
siclenza ritiene che si debba far ,seduta domat~
tina alle .ore 10, aomani pomeriggio .e martedì
B mercoledì cLellapro.ssima ,settimana.

GASP AROTTO. Domando di pairlrar'e.

PRESIDENTE. Ne ha facol1tà.

GASP AROTTO. Per i primi giorni della
prossima settimana, molti di noi hanno preso
impegni di carattere pubblico e non privato.

Propongo formalmente che la sedut,a odier~
na si riprenda aUe ore 22 per il seguito dena

discussione c1eldisegno di legge .sulle imposte
patrimoniali 8 che domani si tengano clue e,
occorrendo, anche tre sedute, a ,chiusura di
questo ciclo di lavori.

BA TTIS'l'A. Domando di parlaye.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTI ST A. Cr,eclo sia necf3ssario ,e m'gente,
prima delle vaeanze,che 1'ordine de] gi Ol")lO
sia esaurito. Ora. 'l'ordine .del giorno reca gi3.
un provvedimento pel' le cas,e distrutte dalla
guerra, il ,quale è ;pa,rticolarmente urgente, pB1'~
chèog,ni l'itrurdo può ,essere pregiudizievolB.

PIEMONTE. Domando di parlare.
PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
PIEMONTI~. Il p'rogetto di cui ha parL),to

il collega Battista consta ,di più di 26 articoli
f~ incide su interessi oosì formidabili ~ basta

pensrur,e a tutte le rovine della Enea gotica e
del Friuli ~ per cui è impossibile che si possa
approvar,e anche entro mercoledì. Domando

che quel progetto di legge sia t,olbo dall'ordinB
del giorno di domruni.

RUGGERI. Domando di pa,rl'3l'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUGGJ<=RI. A mio avviso sono m'genti solo
clue {H,s'egnidi leglge: quello sulla cooperazioll-e
la cui discussione e approvazione richiederà
al massimo mezz'ora 'e quello sulle imposlt,e
sul patrimonio la cui discussione si è già ini~
ziata.

Noi tutti abhiarllo pl',esoc1egli impegni di in~
dole pubblica in vista ,delle due settimane di
aggiornamento. Propongo perciò di iniziare la
seduta domattina alle or.e lOper' ,approvare il
di.segno di J.egge sulla cooperazione 'e quello

sulle patrimoniali, ,e di continuare la 'seduta
fino alla ,loro approvazione, rimandando la di~
scussione eli tutti gli altri disegni di legge al~
1'ordine del giorno.

G A V A. Prima di intraprender€ la Idiscus~
sione sulla cooperazi,one mi pare sarebbe do~
veroso esaurire quella sulla patrimonialB.

FERRARI. Domando di parlare.
PRESIDEN'rE. Ne ha facoJ.tà.
FERRARI. Anch'io ritengo che la IBgge co,sl

detta «Tupini» richiederà una discussione
proLungata, e che non sarà quindi possibile
esaminarla in una mezza giornata e nemmeno
in una giornata. Quindi mi assio>eio alla pro~ .
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posta del collega Ruggeri, di limitare la di~
SCUSSlOne ai due disegni di legge da lui in~
dicati.

Z01.,I. ]Jormmdo di parlar.e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Z01.,1. Oltre ai disegni di legge indicati, ve

ne sono altr\ p-er così dire, di minoT.e impor~
tanza già iscritti all'ordine del giorno che sono
IUgCllti e che prevedibilJmente non daramlf)
luogo a discussione. Mi r.endo conto che il
disegno di legge Tupini non potrà -essore fll)c
]Jtovato in rweve termine; ma penso che entro
domani ,si potranno discutere ,ed approvare, ol~
h'e ai ,disegllidi legge suUa patl'imoniale c
c ulla cooperazione anche questi altri piccoli
dis.egni di legg,e.

GASP AHOT'J'O. Visto che si sono limitati
gli argomenti da porre in discussione prima
deJle ferie, ritiro la mia lH'opo,sta di tenere

""oduta stasera.
PHIDSlDENTK Domattina si ter"l'à seduh r:

si stabilità eventualmente per una pl'oser;u~
zj one dei lavoil'Ì nel pomeriggio.

Annunzio di interrogazioni.

PHESlDEN'l'E. Prego il senatore segretario
di dar lettura delle interrogazioni pervenute
al1a Pl'-Bsidenza.

LEPOHE:, segretario:

Al Ministro delJ'interno, per conoscere le
ragioni per le quali il Prefetto di Arezzo proi~
bisce sidtematicamente comizi e riunioni al~
l'aperto. anche neUe località deUa provincia
clave non esistono locali adeguati.

GERVAS1.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri ed
al Ministro dell'interno, per conoscere quali
immediati provvedimenti intendano prendere
a riguardo 'della disoccupazione nella parte
montana del Friuli. Si osserva che la situa~
zione di quella popolazione è talmente tragica,
per l'attenuarsi della secolare emigrazione da
determinare il proposito fermo e prossimo di
dimettersi, espresso innanzi al Prefetto, di
Udine, di tutti i ventinove Sindaci dei Comuni
della Carnia e che sarà seguito dagli altri Sin ~

daci della rimanente zona monta:q.a, in segno
di protesta per la mancata corresponsione dei
mezzi adeguati per fronteggiare l'angoscioso
problema.

PIEMONTE, 'l'ESSITORI, ASQUINI,

F ANTONI.

AI Presidente del Consiglio deiYlinistl'i I)

ai Ministri della giustizia () delJ'intenJo, per
sapere so e quali provvedimenti siano s'tati
welottab in relazione al l'atto che il ;3 aprile
1949:

1) il Segretario (lei M.LN., Almirantc:,in
occasione di un pubblico comizio, 11Bergamo,
ha fatto esplic:ita ,; apologia del tascismo >,

tenendo per giunta un linguaggio grossolano
e offensivo contro i partigiani, e suscitando le
legittime rimostranze deHa rolla., tra la quale
erano non pochi democristiani;

2) la foUa P stata malmenata dai «mis~
sini » ,e poi dispersa daUa Celere, a colpi di
sfoHagente, tanto da provocare l'invio d'una
commissione composta di ra pp'resentanti di
tutti i partiti (democristiano compreso) dal
Prefetto, che diede una risposta evasiva.

LOCA'l'ELU, BUFFONI, GRTSOLTA,

CERJ\TIGNANT, CASTAGNO, TAM~

DARIN.

InteT'1'ogaziuni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro di grazia e giustizia:
Premesso che la legge temporanea sulle ar~

mi 23 luglio 1948 oesserà di essere in vigore
col 30 giugno 19!19, si domanda SiCil Governo
ha delciso di chiedel'l1e al Parlamento la pro~
roga. Inbal 'caso sarebbe veramente nec~ssa~

l'io che il relativo disegno di legge fosse sol~
lecitamente presentato ai due rami del P'arla~
mento, onde evitare il gmvissimo disagio verL
fic.atosi nel luglio 1948, pereui il 8enato fu
chiamato la di.scuter,e della ratHka e dena pro~
raga e dene modificazioni del decreto 5 feb~
braio 1948 quando già era in atto la carenza
dena legge special'e. Onde il 13 luglio il Se~
nato (malg:mdo che in Commissione perma~
nente si fossero delibera;ti al'cuni emenda~
menti, in aggiunta e in eo1'1'e7,io11('aUe Tnodifi~
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c:he già a1pportate dalla Camem dei deputa,ti)
si indusse a vo'tare senz'altro il testo integrale
alpprovato dal primo ramo del Parlamento.
L'inconveniente non si deve ripetere, per I.a mL
gliore formazione della legge e per la migliore
dignità e libertà delle due Camere.

Anche un mo,desto disegno di legge di ini~
ziativa del Senato a firma 'del sottoscritta e di
tutti i senatori del GrUlp']Jo dell'Uni'tà s,o'ciali~
sta (tendente a migliarar,e la legge vota'Ìa in
quelle, veramente, d'eplorevoli oondizioni) sarà
logicamente rimesso ed assO'rbito nella pros~

'sima discus'sione della eventuale proroga della
legge temporanea.

Per queste ragioni, si ehiede se no'n sembri
aÈl'onorevole Guardasi'gilli doverosa una sol~
lecita anzi urg,enhe presentazi,o'ne del rela'tivo
disegno di legge. Meglio se al Senat:o prima

'che ana Camera: non per gara di precedenza,
ma perdlè è proprio sul !testo votato dal,la Ca~
mora dei deputati, che molti senatori (se si
riguardi alla diseussione avvenuta nel luglio
,scorso) avranno ragione di intervento nella
nuova disputa in occasione del1a n,uova pro~
raga ddla legge.

GONZALBS.

A,l .Ministro ,dei. trasporti, por 'cono'scer-e so

non 'crede olpportuHo provvedore con la mag~
giare sollecitudine al ripristino del servizio
po!s!tal'8, con sezione completa, srul piros,cafo
giornalieroPalermo~Napoli, ,servizio interrot~
to durante Io stato di guerra e che si rende
indispensabile ai fini di un 'più l'lapido recapito
(leUa corri,spondenza postale del continente

eon la Sicilia e piÙ parti'Colarmente coi comuni
della provincia di Palermo, Trapani, Agrigen~
to, Caltanissetta.

Ciò anche allo scopo di agevolare lo f3vilup~
po industriaIe e commer-cia,le dell'Isola.

ARMATO.

PRESIDl~NTK Domani, seduta pubblica
aUe ,ore 10, col seguente ordine d-el giorno:

L Seguito della discussione dei seguenti di~
segni di legge:

1. Modificazioni al decreto legislativo 11
otto bre 1947, n. 1131, portante disposizioni

per le imposte straardinarie sul patrimonio
(100).

2. Modificazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, recante provvedimenti per la
cooperazione (265) (Approvato dalla Camera
dei deputat'i).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Norme per agevalare la ricostruzione
delle abitazioni distrutte dagli eventi beIlici
e per l'attuazione dei piani di ricostruzione
(268~Urgenza).

2. Autorizzazione straordinaria di spesa
di lire 1.500 milioni per sussidi integrativi
di esercizio ai pubblici servizi di trasporto
in concessione (150~B) (Approvato,dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati).

3. Disposizioni relative ai depositi presso
la Oassa depositi e prestiti (187).

4. Provvedimenti per il credito fondial'io,
edilizio ed agrario di miglioramento (189).

5. SpALJJINOed altri. ~ Modifiche ed ag~
giunte alla legge 13 giugno 1942, n. 794,
concernente gli onorari di avvocato e di
procuratore per prestazioni giudiziali in ma
teria civile, ed alle tàbelle annesse, ed al
decreto legislativo luogotenenziale 22 feb~
bra;o 1946, n. 170, concernente l'aumento
degli onorari di avvocato e degli onorari e
diritti di procuratore (145).

fi. Norme relative ai ricorsi per Cassazione
in materia civile notificati anteriormente al
10 gennaio 1945 (165).

7. Istituzione del Oonsiglio nazionale del
notariato e modificazioni alle norme sull'am~
ministrazione della Cassa nazionale del nota~
riato (240) (Approrato dalla Camera dei
deputati ).

La seduta è tQlta (01'.0 20,45).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore deU'Umcio dei Resoconti


